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PREMESSA 

 

L’aggiornamento del Piano triennale rappresenta l'occasione per un bilancio approfondito delle politiche 
anticorruzione elaborate dall'Unione e dai Comuni.  
La recente legislazione in materia di legalità basa le sue fondamenta sulla necessità di invertire le 
posizioni particolarmente arretrate dall’Italia nelle classifiche internazionali della corruzione percepita.  
Il fenomeno corruttivo produce effetti sempre più negativi sotto il duplice profilo della equità sociale e 
della crescita economica; a tal punto da spingere il Legislatore a cambiare strategia, nella 
consapevolezza che la legalità costituisce un presupposto fondamentale per lo sviluppo del Paese. 
Naturalmente, questa emergenza, che non si palesa ovunque in egual misura, presuppone da parte delle 
Amministrazioni Pubbliche il giusto e adeguato contributo volto ad una maggiore tensione etica, intesa 
non solo e non tanto come contrasto agli eventuali episodi corruttivi quanto in un’accezione più 
generale, in chiave di prevenzione di ogni possibile illegalità.  
E’ stato affermato che occorre impedire, in realtà, tutte quelle situazioni in cui – a prescindere dalla 
rilevanza penale - venga in evidenza un malfunzionamento dell’amministrazione a causa dell’uso a fini 
privati delle funzioni attribuite.  
A tal fine, la strategia che abbiamo perseguito è stata quella di affiancare i numerosissimi adempimenti 
formali di legge con un percorso più ampio e complesso di introduzione nella nostra cultura 
amministrativa di alcuni valori etici a cui gli uffici devono attenersi, in modo da realizzare livelli 
adeguati di “legalità effettiva”. A questo obiettivo sono orientate le misure organizzative adottate 
dall’Ente sulla base di un’analisi approfondita dei rischi insiti nei vari processi (v. Sezione I del Piano).  

Nell’ambito di tale strategia sono state valorizzate le “azioni ulteriori” - rispetto a quelle 
“minime” prescritte per legge – in modo da raggiungere standard più elevati sotto il profilo etico. In 
particolare, abbiamo cercato di avviare alcune importanti innovazioni tecnologiche finalizzate a 
semplificare l'accesso da parte dei cittadini alle informazioni e ai servizi (moduli on line; servizi on line; 
open data...). 

E' del tutto evidente che per favorire l'adozione di prassi virtuose negli enti locali 
servirebbe un quadro normativo più semplice e lineare, senza duplicazioni, sopprimendo quegli 
adempimenti che impegnano numerose unità di personale con riferimento a informazioni di scarso 
rilievo. E' auspicabile una significativa opera di semplificazione formale, come proposto del resto anche 
dal Presidente ANAC e dal Garante della privacy. 

Una delle principali azioni in chiave di prevenzione della illegalità è legata ad 
un’attuazione piena e totale del principio di trasparenza, introdotto inizialmente dalla legge 241/1990 
e, da ultimo, sviluppato organicamente dal D. Lgs. n. 33/2013 in materia di “Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte della pubblica 
amministrazione” come modificato dal d. lgs. 97/2016: tale decreto ci impone di adeguare il Piano 
rispetto alle nuove prescrizioni in materia di accesso civico, semplice e potenziato (v. Sezione II del 
Piano). 

Beninteso, la trasparenza non è data evidentemente dal numero dei documenti messi in 
rete, ma dalla leggibilità delle informazioni, dei bilanci ecc. (pur nel rispetto degli obblighi normativi). 
Nell’eccesso dei dati – spesso causato dal nostro Legislatore - si perde l’informazione, come ci 
insegnano le “leggi” della comunicazione; è necessario invece che le informazioni siano selezionate, 
classificate e messe in relazione fra loro, posto che l’obiettivo è la loro fruibilità da parte della comunità 
civile. 2 

L'effettiva conoscibilità dell’azione della pubblica amministrazione si ottiene con un 
comportamento proattivo dell’Ente, dei suoi amministratori, dei suoi dirigenti e del personale, in ogni 
momento di confronto con i cittadini/utenti e con le formazioni sociali. Il Piano della performance 
dell’Ente deve spingere l’intera struttura, mediante appositi obiettivi e indicatori, verso una trasparenza 
effettiva. 

Sotto questo profilo, è necessario investire ulteriori risorse verso una completa 
digitalizzazione dell'accesso ai servizi, oltre che alle informazioni presenti sul web. L'accesso telematico 
ai dati (open data) è funzionale alle esigenze di trasparenza e di sviluppo - oltre che di partecipazione al 
governo della cosa pubblica (open government). 
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Altro strumento fondamentale è il Codice di comportamento del personale (v. Sezione III 
del Piano). 

In definitiva, abbiamo cercato di cogliere l'occasione per trasformare gli obblighi in 
opportunità, al fine di contemperare gli obiettivi “anticorruzione” con l’esigenza di una crescita 
complessiva dell’organizzazione dell’Unione e dei Comuni in termini di trasparenza ed efficienza. Una 
crescita che sarà oggetto di monitoraggio continuo da parte degli organi politici, con il prezioso 
supporto del nucleo di valutazione. 

Si tratta, come si vede, di un piano unitario e organico valido per l’Unione e per i nove 
Comuni aderenti: una scelta necessaria, alla luce delle fitte interrelazioni tra gli uffici dell’Unione e dei 
Comuni (fermo restando che ciascun Ente approva il Piano per quanto di competenza, con una precisa 
attribuzione delle responsabilità). Ci troviamo di fronte evidentemente ad un cantiere aperto, un lavoro 
“in progress” che potrà essere ulteriormente perfezionato nel tempo grazie al confronto costante con i 
cittadini e i gruppi “portatori di interessi” presenti nel territorio di riferimento. 
 
2 OCSE, “Public Sector Transparency and Accountability: Making It Happen”, 2002.      
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IL CONTESTO 
L’Unione dei Comuni Alta Gallura 

I numeri dell’Unione 
11 Comuni (Aggius, Aglientu, Badesi, Bortigiadas, Calangianus, Luogosanto, Luras, Santa Teresa 
Gallura, Tempio Pausania, Trinità d’Agultu e Vignola, Viddalba) 
37.725 abitanti, 1.187 kmq, 32 abitanti per kmq 
 
L’Unione dei Comuni Alta Gallura, costituita nel 2008, nasce dall’intuizione che ci dovesse essere, 
prima che dal punto di vista istituzionale, dal punto di vista economico, sociale e culturale l’integrazione 
dei Comuni dell’interno (Tempio, Calangianus, Aggius, Luogosanto, Luras e Bortigiadas) con quelli 
costieri (Badesi, Trinità d’Agultu, Aglientu e Santa Teresa Gallura). 
Un’integrazione di carattere economico che partisse dalle potenzialità del settore turistico da integrare 
con i settori dell’agricoltura, dell’allevamento, dell’agro-alimentare, della fruizione dei beni culturali e 
di altre importanti filiere del territorio, allo stato attuale in sofferenza, come quella del sughero e del 
granito. 
L’Unione dei Comuni Alta Gallura ha l’ambizione di voler diventare, nel tempo, agenzia di sviluppo 
territoriale, non solo ente che eroga servizi in forma associata e coordina le funzioni dei comuni 
aderenti. Ha svolto questa funzione sovraintendendo alla realizzazione del Piano di Sviluppo Locale del 
GAL “Gallura - Alta Gallura” e coordinando il tavolo di partenariato che ha visto coinvolti 14 soggetti 
pubblici e 198 soggetti privati. Inoltre ha coordinato la partecipazione dei Comuni aderenti ai bandi 
regionali e/o comunitari. E’titolare e gestisce l’impianto dei Rifiuti di Tempio Pausania (Linea 
Selezione Rifiuti, Linea Compostaggio e Piattaforma CONAI) per l’ex Sub-Ambito Regionale D3 al 
quale afferiscono 24 comuni. Gestisce, infine, per effetto di apposita concessione demaniale, il Porto 
turistico Isola Rossa, con 451 posti barca, fra i quali 17 destinati alla pesca. 
A seguito della L.R. 2/2016 all’Unione dei comuni Alta Gallura ha aderito il comune di Viddalba e ha 
manifestato la volontà di aderire i Comuni di Trinità D’Agultu e Vignola. 
Il Comune di Viddalba, con delibera del Consiglio Comunale n. 38 del 14 ottobre 2016 ha aderito 
formalmente all’Unione dei Comuni Alta Gallura. L’amministrazione comunale aveva manifestato la 
volontà di aderire all’Unione dei Comuni Alta Gallura con Delibera C.C. n. 7 del 03/03/2016, dando 
atto nel medesimo provvedimento che, con successiva deliberazione, il Consiglio avrebbe adottato la 
procedura per l’adesione formale alla stessa Unione. 
Il Comune di Trinità d’Agultu e Vignola con delibera del Consiglio Comunale n. 46 del 06.12.2016 ha 
aderito formalmente all’Unione dei Comuni Alta Gallura. L’amministrazione comunale aveva 
manifestato la volontà di aderire all’Unione dei Comuni Alta Gallura con Delibera C.C. n. 43 del 
8/11/2016. 
L’Unione dei Comuni Alta Gallura, a seguito dell’espressione di volontà da parte dei comuni associati, 
ha preso atto dell’ingresso dei nuovi comuni (Trinità d’Agultu e Vignola, Viddalba) con atto 
dell’Assemblea dei Sindaci n. 5 del 25/05/2018 e relativo adeguamento dello Statuto dell’Ente. 
 
Il contesto esterno 
Il contesto di riferimento è costituito da un tessuto economico e sociale tendenzialmente dinamico e 
coeso, sorretto dalle istituzioni locali.  
Il territorio di riferimento è quello dell’ATO Alta Gallura, che ha una popolazione complessiva di oltre 
37.000 abitanti (Istat, 2016), nel quale confluiscono undici Comuni dell’Unione dei Comuni Alta 
Gallura: Aggius, Aglientu, Badesi, Bortigiadas, Calangianus, Luogosanto, Luras, Santa Teresa Gallura, 
Tempio Pausania e, da ultimo i comuni di Viddalba e Trinità d’Agultu e Vignola.  
Degli undici comuni sette sono interni (Aggius, Bortigiadas, Calangianus, Luogosanto, Luras, Tempio 
Pausania, Viddalba) e quattro costieri (Aglientu, Badesi, Santa Teresa di Gallura e Trinità d’Agultu e 
Vignola). 
La Gallura è una regione prevalentemente montuosa, con poche cime elevate ed un susseguirsi di colline 
che partendo dal centro arrivano, decrescendo, sino al mare, delineando nel complesso un patrimonio 
ambientale di grandissimo pregio. È costituita da un ampio bacino granitico originatosi durante il 
Carbonifero (Orogenesi Ercinica). 
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Il paesaggio è prevalentemente montuoso e collinare, le cime più elevate si rinvengono nel massiccio 
del Limbara, che raggiunge la quota massima con P.ta Balistreri a 1365 metri. 
I corsi d’acqua sono prevalentemente a carattere torrentizio, la cui alimentazione è legata principalmente 
alle precipitazioni. Il più importante in termini di portata d'acqua è il Fiume Coghinas, che funge da 
confine tra la Gallura e l’Anglona. Il secondo in termini di portata è il Fiume Liscia, mentre gli altri 
possono essere considerati dei rii: il rio di Vignola, il rio S. Giovanni, il rio S. Simone ecc. 
Nell’area sono presenti importanti invasi, che raccolgono le acque dei fiumi principali: il lago Coghinas 
e il lago del Liscia. 
Dal punto di vista dei siti di interesse naturale, l’area di riferimento possiede una superficie molto vasta, 
oltre 1.700 kmq., con importanti aree sottoposte a regime di protezione ambientale: 
il Parco Nazionale della Maddalena, istituito nel 1994; 
i Monumenti Naturali individuati dalla legge 31/89 – Monte Pulchiana a Tempio Pausania; 
i Siti di Interesse Comunitario (SIC): Capo Testa a S. Teresa di Gallura, Monte Russu 
che ricade nei comuni di Aglientu e S. Teresa, Isola Rossa – Costa Paradiso nel comune di Trinità 
d’Agultu e Vignola e il Monte Limbara a Tempio – Foce del Coghinas (Badesi – Valledoria). 
Nella zona costiera si rinvengono siti di elevato pregio ambientale, premiati con la Bandiera Blu,  come 
Badesi e Santa Teresa Gallura. Nel territorio di quest’ultimo come già accennato ricade l’area SIC di 
Capo Testa per il quale, nel 2014 è stato avviato l’iter amministrativo necessario per l’istituzione 
dell’Area Marina Protetta (Capo Testa – Punta Falcone). 
Il territorio presenta un patrimonio culturale e archeologico di grande rilievo, cui corrisponde 
attualmente una domanda caratterizzata da stagionalità e dipendenza dal mercato turistico. L’elemento 
da cui non si può prescindere è il forte rapporto fra i comuni dell'entroterra e costieri. Questo 
collegamento è visibile anche nelle tracce delle civiltà 
antiche, infatti si possono osservare aree nuragiche e prenuragiche di rilevante importanza (Valle della 
Luna e aree limitrofe) che mettono in connessione i territori costieri con quelli interni. 
Dal punto di vista infrastrutturale l’area si colloca a relativa distanza dalle principali porte d’ingresso del 
nord Sardegna trovandosi infatti in posizione baricentrica rispetto ai collegamenti aerei e/o marittimi di 
Olbia, Palau, Santa Teresa Gallura, Golfo Aranci, Porto Torres e Fertilia - Alghero. La vicinanza 
strategica alle vie d’accesso portuali e aeroportuali di Olbia e di Alghero rappresentano le porte 
d’accesso per la ricezione dei flussi turistici di interesse e costituiscono un potente strumento di 
sviluppo economico per tutto il territorio. Sono inoltre presenti una 
serie di infrastrutture portuali minori in grado di servire ulteriori movimenti del trasporto navale e 
diportistico. In particolare l'antico porto di Santa Teresa Gallura costituisce l'approdo naturale più 
grande e confortevole della Sardegna, con circa 700 posti barca; il Porto Longonsardo è in una posizione 
privilegiata per i collegamenti marittimi da e verso la Corsica. Un rilievo meritano i porto turistico in 
concessione all’Unione dei Comuni Alta Gallura, sito in Località Isola Rossa in  Comune di Trinità 
d’Agultu e Vignola. Dal punto di vista economico la Gallura presenta evidenti potenzialità 
occupazionali, in particolare nel comparto del turismo e dei servizi, con un tasso di disoccupazione 
inferiore alla media regionale, ed un tasso di attività che denota una propensione alla popolazione ad 
inserirsi nel mercato del lavoro. 
L’analisi demografica ha comunque mostrato che in tutta l’area è in corso un fenomeno generalizzato di 
spopolamento, cui si aggiunge una situazione non proprio ottimale del mercato del lavoro che, come nel 
resto del sud Italia, presenta una situazione di difficoltà. 
Per quanto concerne il tasso di disoccupazione, si evidenzia una situazione disomogenea. A livello 
provinciale l ’ex Provincia di Olbia Tempio (17,1) presenta una situazione migliore rispetto a quella 
regionale (17,5). Non considerando i comuni dell'area, quelli che presentano un tasso di disoccupazione 
più basso rispetto al valore registrato a livello regionale sono Calangianus (12,2); Viddalba (14,5); 
Tempio Pausania (15,8); Luogosanto (17,2) e Aggius (17,3). Gli altri comuni dell’area presentano 
invece valori superiori rispetto al tasso registrato a livello regionale. Nello specifico, se ne citano alcuni 
emblematici: Luras (26,5); Bortigiadas (20,5); Aglientu (18,3). Ne deriva che il primo gruppo di comuni 
presenta un numero di disoccupati inferiore rispetto al secondo gruppo di comuni che invece possiede 
un numero di disoccupati superiore anche rispetto alla media regionale. In conclusione dunque, 
nonostante l’area gallurese presenti evidenti potenzialità occupazionali, in particolare nel comparto del 
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turismo e dei servizi, sembra che il tessuto imprenditoriale in generale non abbia saputo rispondere alle 
attese. 
Un ulteriore elemento di specificazione sulla struttura del mercato del lavoro dell’area è dato dalla 
distribuzione degli addetti per attività economica. A tal fine, emerge chiaramente come la maggior parte 
delle imprese è concentrata nel settore servizi – 99% contro il restante 1% del settore industria. Il 
reddito medio, per il periodo 2007-2011, risulta in aumento per tutti i comuni dell’area oggetto di 
analisi. 
Dal punto di vista socio demografico la Gallura è stata caratterizzata, negli ultimi 20 anni, da una 
tendenza allo spostamento della popolazione dall’interno verso la costa, più ricca di iniziative 
produttive. L’intera area si caratterizza inoltre per una bassa densità demografica per chilometro 
quadrato, che conferma come la distribuzione della popolazione sia concentrata in poche aree, che 
raggiungono valori di densità molto vicini alla media regionale, come Olbia, La Maddalena, Palau, 
Budoni e in misura minore Tempio Pausania e Badesi. 
Il flusso di popolazione attiva dall’interno verso la costa comporta effetti importanti per le dinamiche 
del territorio: il richiamo delle classi di età più giovani nei comuni costieri, grazie alle opportunità 
offerte dal più dinamico mercato del lavoro e dal turismo, incrementa in maniera esponenziale i consumi 
e l’economia locale, contribuendo ad accentuare il divario con i comuni interni e determinando un 
abbassamento dell’età media della popolazione residente in quelle aree. Al contrario, il flusso migratorio 
in uscita dalle zone interne delle generazioni più giovani, contribuisce a indebolire con un effetto 
moltiplicatore il benessere, i consumi e il reddito prodotto nei comuni periferici, incrementando il trend 
negativo di queste aree e determinando un progressivo invecchiamento della popolazione. 
Rispetto alla stima sintetica del disagio sociale ed economico dei comuni sardi si è utilizzato l’indice di 
deprivazione multiplo (IDMS) riferito alla provincia di Olbia-Tempio, tale indice è utilizzato dalla 
Regione Sardegna come supporto alla programmazione degli interventi. Analizzando tali dati si può 
osservare che la provincia di Olbia-Tempio detiene nel 2009 in media, il primato negativo di famiglie 
con un reddito netto fiscale sotto la soglia di povertà assoluta, con il 15,0%. Considerando in particolare 
i redditi medi familiari si evidenzia che la provincia gallurese si colloca al quinto posto a livello 
regionale ma se si considera la concentrazione dei redditi si rileva che nella provincia di Olbia - Tempio 
sono presenti delle forti disparità: si registrano infatti realtà familiari molto ricche e nuclei disagiati in 
misura superiore rispetto a quanto si può osservare nelle altre province. Infine la geografia provinciale 
della sicurezza sociale vede Olbia - Tempio con valori decisamente più elevati rispetto a tutte le altre 
provincie. 
Per ciò che attiene infine la domanda potenziale di servizi per le famiglie si registra una forte carenza di 
servizi per la prima infanzia, il dato ISTAT del 2015 evidenzia che la popolazione 0-3 anni del territorio 
assomma a 2.252 bambini ma la disponibilità di posti, in strutture sia pubbliche e private, è pari solo a 
235 posti, decisamente insufficiente rispetto alle esigenze delle famiglie. (nb. Indagine CRP da 
rilevazione diretta 2016) 
I dati relativi ai servizi alla persona per l’area di riferimento possono essere sicuramente dedotti dai 
PLUS facenti capo ad Olbia e a Tempio Pausania, comprendenti tutti i Comuni dell’area interessata. I 
distretti PLUS sono integrativi ed aggiuntivi rispetto ai servizi alla persona garantiti dai servizi sociali 
dei singoli comuni che, negli anni, hanno supportato le famiglie e i soggetti svantaggiati, con percorsi 
dedicati che non hanno comunque potuto impedire importanti fenomeni negativi, quali lo spopolamento, 
la denatalità (parzialmente sopperita dalla migrazione di stranieri) e la fuga dei giovani verso i comuni 
costieri e/o più importanti dal punto di vista demografico. Ciò in quanto in tali ambiti alle giovani 
coppie vengono garantiti servizi, quali quelli legati alla primissima e prima infanzia, che permettono ad 
entrambi i genitori di lavorare, così come alle famiglie in generale sono sempre più garantiti servizi per 
la terza età, per disabili e persone svantaggiate che, spesso, per la legge dei grandi numeri, non si 
trovano nelle comunità meno popolate. 
Un esempio emblematico, in tal senso, è rappresentato dalla verifica della distribuzione degli asili nido 
nel territorio di riferimento, squilibrato e concentrato solo nei grossi centri. 
Tutta l’area della Gallura presenta potenzialità di sviluppo concrete, grazie alla sua conformazione che 
ne fa un territorio ricco e diversificato. Le aree interne, in particolare, essendo ancora integre dal punto 
di vista della conservazione dei contesti locali, possono rappresentare un'alternativa non antagonista alla 
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costa e alle dinamiche costiere, con nuove forme di turismo orientate alla ricerca di ambienti salubri e 
con un’elevata qualità della vita. 
La Gallura è legata all’immagine della Costa Smeralda, conosciuta a livello mondiale come zona 
turistica di grande prestigio, la cui offerta alberghiera può essere definita di qualità alta/medio-alta. Se si 
considera infatti la classificazione per categoria, si rileva che il maggior numero di esercizi alberghieri 
sia a 3 stelle, seguito in ordine d’importanza da quelli a 4 stelle, sono inoltre presenti anche unità a 5 e 5 
stelle lusso. A livello di capacità ricettiva però sono gli alberghi di qualità elevata (4 e 5 stelle) che 
presentano il maggior numero di posti letto, concentrati quasi esclusivamente nei comuni costieri. 
L’offerta turistica, sino ad oggi, è stata legata quasi esclusivamente alla fruizione delle risorse marino - 
balneari, rappresentate da un ricco patrimonio di coste e spiagge incontaminate e di elevata qualità 
ambientale. Questi attrattori ambientali richiamano ogni anno flussi turistici relativamente importanti, 
sebbene concentrati soprattutto nei mesi di luglio-agosto e distribuiti prevalentemente lungo il litorale. 
Ne consegue che la stragrande maggioranza delle strutture ricettive ha un’apertura stagionale. 
Analizzando i dati riguardanti la provenienza geografica degli ospiti delle strutture ricettive, si può 
evincere che la maggioranza sono turisti italiani, che notoriamente concentrano le vacanze nel periodo 
estivo; non è invece ancora sufficientemente sviluppato il mercato estero, che potrebbe invece 
contribuire all’allungamento della stagione, grazie alla propensione degli stranieri a viaggiare tutto 
l’anno, e meno interessati all’esclusivo prodotto balneare. 
L’intero territorio di riferimento possiede aree rurali e montane caratterizzate dalla presenza di 
produzioni tipiche locali, soprattutto agro - alimentari, e diverse aziende agricole che hanno avviato 
interventi di diversificazione dell’attività (agriturismo, turismo equestre, fattorie didattiche ecc.). Dal 
punto di vista dell’identità culturale, il territorio vanta delle specificità che si esprimono 
nell’enogastronomia, nella lingua, nelle tradizioni popolari, nelle tipologie edilizie etc. che però a 
tutt’oggi sono poco conosciute e valorizzate sul mercato nazionale e internazionale. 
La distribuzione degli addetti per attività economica nel mercato del lavoro dell’area è caratterizzata, 
così come a livello regionale, dalla preminenza dei settori di occupazione dei servizi e dell’industria. Più 
nel dettaglio i principali settori di occupazione in Gallura sono rappresentati nell’ordine da: commercio 
all’ingrosso e al dettaglio, attività manifatturiere, costruzioni, alberghi, ristoranti e trasporti, comparti 
che riflettono la vocazione dell’area caratterizzata dalla prevalenza del settore turistico che quindi 
richiede servizi specifici e il sostegno di settori come le attività commerciali, l’edilizia e i trasporti, che 
contribuiscono allo sviluppo del sistema turistico del territorio. A conferma della vocazione turistica 
dell’area, è sufficiente l'analisi del dato sintetico, in base al quale si rileva che il peso percentuale degli 
addetti in alberghi e ristoranti è del 15% in Gallura contro l’8% in Sardegna. 
Nonostante tali potenzialità nel territorio non sono ancora sufficientemente sviluppati prodotti turistici 
“motivazionali“ legati al turismo ambientale, escursionistico, eno - gastronomico, diving, wellness, di 
eventi sportivi, congressuale, golfistico, ecc., tutti suscettibili di arricchire il paniere dei prodotti 
“vendibili” sul mercato, soprattutto estero. 
Per integrare l’attività turistica della costa con quella dell’interno sono state portate avanti negli anni, sia 
interventi di tipo materiale (interventi di viabilità c.d. minore, contributi da destinare agli operatori 
economici presenti nell’agro per dotarsi di luce e di telefono - attività economiche che rappresentano 
anche un presidio per combattere fenomeni come gli incendi – realizzazione e gestione di un porto 
turistico) che di tipo immateriale, che sono servite ad assottigliare il gap esistente fra la zona costiera e 
la zona interna. 
Sempre nell’ottica dell’integrazione tra la costa e l’interno sono attualmente in corso interventi volti a 
valorizzare percorsi turistici integrati nel campo ambientale e della ricettività diffusa, attraverso il 
recupero di tratte ferroviarie dismesse e delle case cantoniere sulla tratta Bortigiadas – Aggius – Tempio 
e sulla ex ferrovia Calangianus – Monti e di adeguamento delle tratte ancora funzionanti, utilizzate 
principalmente nel periodo estivo a scopo turistico (tratta ferroviaria che mette in collegamento la 
Riviera del Corallo con l’Arcipelago della Maddalena, toccando tappe come Bortigiadas, Aggius, 
Tempio Pausania, Luras – Calangianus, S. Antonio di Gallura, Arzachena e Palau). 
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L’assetto delle funzioni amministrative è il seguente: 
 

M
IS

SI
O

N
I 

 

PR
O

G
R

A
M

M
I DESCRIZIONE 

ATTIVITA’ 
DATA 
ATTIV
AZION
E 

COMUNI PER I QUALI E’ STATO ATTIVATO 
IL SERVIZIO O LA FUNZIONE 

SPESE 
IMPEGNATE 
(spese correnti) 

SPESE 
IMPEGNATE 
(spese 
c/capitale) 

1 1
1 

Formazione del 
personale in forma 
associata 

2008 Tutti i Comuni dell’Unione, con la sola 
eccezione di Badesi, Trinità d’Agultu e 
Vignola, Viddalba – Comuni aderenti 8/11. 

120.000,00 // 

1 1
1 

Ufficio Unico di 
Valutazione in forma 
associata e Controllo di 
Gestione 

2008 Tutti i Comuni dell’Unione, con la sola 
eccezione dei nuovi comuni in ingresso nel 
corso del 2016 (Trinità d’Agultu e Vignola, 
Viddalba) – Comuni aderenti 9/11. 

30.000,00 // 

1 1
1 

Centrale Unica di 
Committenza per i 
Comuni dell’Unione e, 
ai fini della 
Programmazione 
Unitaria Territoriale 
5.8, per i Comuni 
dell’Unione Gallura 

2016 Tutti i Comuni dell’Unione dei Comuni Alta 
Gallura (11/11) e, in riferimento alla 
Programmazione Unitaria Territoriale 5.8, tutti 
i Comuni dell’Unione Gallura dell’Unione dei 
Comuni Gallura (5/5). 

107.000,00 // 

7 1 Gestione in forma 
associata Porto 
Turistico Isola Rossa 

2008 Tutti i Comuni dell’Unione, con la sola 
eccezione dei nuovi comuni in ingresso nel 
corso del 2016 (Trinità d’Agultu e Vignola, 
Viddalba) – Comuni aderenti 9/11. 

478.243,38 103.353,62 

9 2 Programmazione 
Unitaria per 
l’Associazione delle 
Unioni dei Comuni 
Alta Gallura e Gallura 
– Realizzazione e 
attuazione Progetto di 
Sviluppo Territoriale 
La Città di Paesi della 
Gallura 

2016 Tutti i Comuni dell’Unione dei Comuni Alta 
Gallura (11/11) e dell’Unione dei Comuni 
Gallura (5/5). 

244.754,00 26.500.000,00 
(opere 
pubbliche da 
realizzare a 
cura 
dell’Unione 
dei Comuni 
Alta Gallura 
nel triennio 
2017/2018/20
20) 

9 3 Rifiuti – Servizio di 
Igiene Urbana in forma 
associata 

2011 Tutti i Comuni dell’Unione, con la sola 
eccezione dei nuovi comuni in ingresso nel 
corso del 2016 (Trinità d’Agultu e Vignola, 
Viddalba) – Comuni aderenti 9/11. 

5.219.470,29 // 

9 3 Altri servizi legati ai 
rifiuti – Servizio 
Trattamento Rifiuti 
solidi urbani e 
assimilati e liquami 

2008 Tutti i Comuni dell’Unione, oltre ai Comuni 
dell’ex sub ambito regionale D.3 (Anglona e 
Bassa Valle del Coghinas). 

3.745.900,29 // 

9 7 Sviluppo sostenibile 
Comuni Unione – 
Servizio Protezione 
Civile in forma 
associata 

2015 Tutti i Comuni dell’Unione, con la sola 
eccezione dei nuovi comuni in ingresso nel 
corso del 2016 (Trinità d’Agultu e Vignola, 
Viddalba) – Comuni aderenti 9/11. 

30.000,00 40.000,00 

1
0 

2 Trasporto Pubblico 
Locale – Servizio in 
forma associata per gli 
alunni delle scuole 
materne, elementari e 
medie 

2016 Servizio svolto per i Comuni di: Aggius, 
Aglientu, Luogosanto, Bortigiadas – Comuni 
aderenti 4/11 

275.439,75 // 

1
2 

5 Interventi in forma 
associata per le 
famiglie (PLUS – 
Servizio di Assistenza 
Domiciliare e Servizio 
di Educazione 
Territoriale) 

2016 Servizio svolto per tutti i Comuni dell’Unione, 
ad eccezione del Comune di Santa Teresa 
Gallura e Viddalba, facenti parte di altro 
PLUS – Comuni aderenti 9/11 

410.336,63 // 
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NOTA METODOLOGICA 
Il processo di costruzione e di aggiornamento del Piano 

 
Il presente Piano costituisce il risultato di un lavoro di gruppo che ha interessato l’Unione e gli 11 
Comuni aderenti, mettendo a frutto le rilevanti sinergie esistenti nel territorio di riferimento. 
Di seguito i principali passaggi che hanno portato alla costruzione del Piano: 
 
1. la nomina del Responsabile della Prevenzione della Corruzione e del Responsabile della 
Trasparenza, subito dopo l’entrata in vigore della disciplina in esame: tali ruoli sono stati assegnati da 
ciascun ente al rispettivo segretario, in conformità a quanto previsto per legge; 
 
2. definizione della metodologia a cura dei segretari comunali coordinati dal segretario 
dell’Unione, con il coinvolgimento dei responsabili di area e di settore dell’Unione; 
 
3. in base a tale metodologia (integrata alla luce del Piano Nazionale Anticorruzione e delle 
indicazioni dell’ANAC), è stata condivisa la mappatura delle attività esposte al rischio, evidenziando i 
rischi specifici su cui intervenire sulla base delle priorità segnalate con riferimento alla realtà concreta; 
 
4. successivamente sono state individuate le misure da adottare nell’ottica della prevenzione della 
corruzione, a seguito anche di numerosi colloqui di approfondimento con i dirigenti delle aree ritenute 
maggiormente sensibili. Il confronto in sede di Comitato Guida ha consentito, inoltre, di considerare i 
processi ed i rischi che per la loro trasversalità richiedono misure di prevenzione di natura intersettoriale 
(es. direttive sul Mepa); 
 
5. la bozza di “Piano triennale di prevenzione della corruzione”, diversificata per enti con 
dirigenza (Tempio Pausania e Unione) e enti senza dirigenza (tutti gli altri comuni) è stata oggetto di 
analisi e determinazioni in sede di formazione in housing e congiunta con il coinvolgimento di tutti i 
comuni associati, unitamente alla bozza aggiornata di “Programma per la trasparenza” e alla proposta 
di “Codice di comportamento”, all’interno di un unico ”Piano generale per la legalità” elaborato in 
modo da realizzare un sistema integrato e organico dell’Unione e dei 9 Comuni aderenti, coerente con le 
linee generali dell’organizzazione concordate con la direzione generale dell’Unione; 
 
6. infine, la proposta complessiva, diversificata per tipologia di ente (con o senza dirigente) è stata 
approvata dalle singole amministrazioni, a cura dei rispetti organi esecutivi – e aggiornata annualmente. 
 
 
Nel Piano sono previste le modalità gestionali che dovranno presiedere al processo di esecuzione delle 
misure programmate. In tale ottica, i segretari devono sovrintendere ad una corretta applicazione delle 
misure relative al singolo Ente nel rispetto della tempistica stabilita; in particolare devono assicurare le 
necessarie attività formative, con il supporto del Servizio sviluppo del personale, in modo da far 
crescere l’organizzazione. 
I responsabili delle varie strutture organizzative provvedono all’attuazione delle misure programmate, 
avvalendosi dei “referenti” da essi stessi designati. Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione 
nonché Responsabile della Trasparenza di ogni Ente coordina la fase esecutiva, grazie anche alla 
consolidata rete della comunicazione, interna (rete dei “referenti”) ed esterna (rete degli URP).  
Ultimo ma non per importanza, il Piano deve essere considerato nell’ambito del Sistema di valutazione 
della performance (individuale e/o collettiva), in funzione anche del suo adeguamento periodico, 
previsto entro il mese di gennaio di ogni anno (art. 1, comma 8, legge 190/2012) previa pubblicazione 
entro il 15 dicembre di apposita “relazione” sull’attività svolta (art. 1, comma 14, legge 190/2012). 
Attraverso l’Ufficio Unico di Valutazione in forma associata e con la Formazione, sempre in forma 
associata, dovrà essere garantito il percorso di confronto del personale dipendente dell’Unione e dei 
Comuni associati, che tramite organizzazione di apposite “Giornate della trasparenza”, al fine di 
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orientare la revisione continua del Piano a obiettivi di trasparenza effettiva e, per quanto possibile, 
condivisa. 
 

Di seguito si riportano le tappe principali della revisione periodica del Piano: 
– il report periodico elaborato a cura del responsabile anticorruzione dell’Ente e pubblicato on 

line; 

– le schede prodotte dai responsabili dei settori, da sottoporre al Nucleo di valutazione; 

– le iniziative formative e informative in materia, destinate al personale degli enti; 

– le "Giornate della trasparenza” organizzate a cura dell’Unione dei Comuni, nel corso delle quali 

è stata promossa la raccolta di osservazioni da parte di amministratori, cittadini e stakeholder anche 

tramite web. 
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SEZIONE PRIMA 

IL PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA 
ILLEGALITA’ 

1.1 Finalità e durata 
Con il presente Piano l’Ente definisce la propria strategia di contrasto e di prevenzione della corruzione 
e dell’illegalità, in attuazione della Legge 190/2012 e in linea con le indicazioni fornite dall’ANAC. 
Tale strategia si esplicita attraverso l’adozione di una serie di misure organizzative individuate in base 
alla valutazione del rischio potenziale insito nelle varie attività dell’Ente, in stretto raccordo con le 
misure adottate negli altri enti dell’Unione. 
1.2 Ambito territoriale dell’Unione 
Il presente Piano è stato redatto in modo integrato dall’Unione e dai nove Comuni aderenti, data la 
stretta interconnessione tra le strutture organizzative e le relative funzioni; viene approvato dalla Giunta 
di ogni singolo Ente per quanto di competenza. 
Gli uffici dell’Unione e dei Comuni cooperano tra loro ai fini di una piena realizzazione degli obiettivi 
programmati. 
1.3 Soggetti e ruoli  
Il “Responsabile della prevenzione della corruzione” svolge i compiti indicati nella legge 190/2012. In 
particolare: 
 
- coordina le fasi di predisposizione, attuazione e verifica delle attività previste dal Piano 
triennale, in stretto raccordo con i “Responsabili della prevenzione della corruzione” degli altri enti 
dell’Unione;  
 
- definisce le modalità operative che la struttura deve seguire per il raggiungimento degli obiettivi 
programmati; 
 
- sovrintende alle azioni assegnate ai Responsabili di Area/settore e vigila sul rispetto delle norme 
in materia di anticorruzione; 
 
- assicura la formazione del personale, con il supporto del Servizio sviluppo del personale; 
 
- elabora la relazione annuale sull’attività svolta e ne assicura la pubblicazione; 
 
- sovrintende alle attività di revisione periodica del Piano. 
 
I responsabili di area o di settore: 
 
- propongono le misure di prevenzione; 
 
- adottano le misure gestionali in attuazione del Piano. 
 
I referenti per la prevenzione (designati dai relativi responsabili): 
 
- svolgono i compiti eventualmente assegnati; 
 
- collaborano alla esecuzione del Piano, tramite comunicazione di dati, segnalazioni ecc. 
 
Gli organismi di controllo interno: 
 
- valutano le azioni inerenti la prevenzione della corruzione nello svolgimento dei compiti ad essi 
attribuiti. 
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1.4 Metodologia di lavoro  
La metodologia utilizzata per la costruzione del presente Piano è basata su quella prevista dal PNA e 
relativi allegati (peraltro non vincolante per gli enti locali, come ribadito nell’allegato 1 al punto B 
1.2), ispirata a sua volta ai Principi e linee guida “Gestione del rischio” UNI ISO 31000 2010 (edizione 
italiana della norma internazionale ISO 31000). Tale metodologia è articolata nelle seguenti fasi: 
 
a) Individuazione delle aree di possibile esposizione al rischio e dei processi, con riferimento a 
tutte le attività dell’Ente, a partire dalle indicazioni di legge e alla luce di quelle che sono le scelte 
organizzative dell’Ente (es. nell’area affidamento di lavori, servizi e forniture, il processo di definizione 
dei requisiti di qualificazione); 
 
b) Identificazione e pesatura dei “rischi specifici” associati a ciascun processo, in modo da 
evidenziare le priorità (ad es. in relazione al processo di definizione dei requisiti di qualificazione, il 
rischio di una restrizione del mercato nella definizione delle specifiche tecniche all’interno del 
progetto/capitolato); 
 
c) Definizione delle misure organizzative di prevenzione/mitigazione/tratta mento del rischio da 
adottare, a partire dalle aree più “sensibili”, con attribuzione della relativa responsabilità ai 
Settori/Servizi dell’Unione o del Comune e individuazione delle rispettive scadenze (ad es. la verifica 
puntuale da parte del Servizio appalti all’interno delle premesse della determina a contrattare). 
 
La sintesi di questo percorso è illustrata nell’ allegato A del presente Piano ed è il frutto del lavoro di 
gruppo descritto in premessa. Nei punti successivi vengono analizzate le singole fasi del percorso, 
tenuto conto delle indicazioni ANAC in materia. 
1.5 Analisi dell’organizzazione  
L’obiettivo del presente lavoro è quello di adeguare le indicazioni del Legislatore (e del PNA) in tema 
anticorruzione rispetto alle scelte organizzative dell’Ente, in modo da favorire una corretta ed efficace 
programmazione dei necessari correttivi. Pertanto, è stata svolta preliminarmente una ricognizione 
generale delle funzioni attribuite alle varie strutture organizzative individuate negli atti di 
organizzazione (organigramma/funzionigramma). 
L’analisi dei rischi e delle misure da adottare è stata calibrata, in concreto, sulla particolare struttura 
dell’Unione dei Comuni, a cui nove Comuni hanno conferito un’ampia serie di funzioni andando ben 
oltre agli obblighi normativi in materia. Di conseguenza, la nostra analisi non può che riguardare 
l’aggregato formato dall’organizzazione dell’Unione e dei Comuni aderenti: i singoli Comuni devono 
presidiare direttamente alcune limitate attività previste nel Piano, contribuendo alla definizione delle 
misure da adottare con riferimento ai servizi conferiti all’Unione. 
In premessa è riportata una sintesi di questa analisi. Per una maggiore comprensione si rimanda alla 
documentazione integrale disponibile on line (organigramma e funzionigramma dell’Unione e dei 
Comuni). 
 
1.6 Mappatura delle aree di rischio e dei processi (fase a) 
Il primo passo consiste nella mappatura delle aree di rischio e dei relativi processi, alla luce delle 
prescrizioni di legge e delle informazioni desumibili dall’organigramma/funzionigramma dell’Unione e 
dei Comuni. 
Per “rischio” si intende l’effetto dell’incertezza sul corretto perseguimento dell’interesse pubblico e, 
quindi, sull’obiettivo istituzionale dell’ente, dovuto alla possibilità che si verifichi un dato evento 
(adattamento da UNI ISO 31000 2010). 
Le aree di rischio già individuate dal Piano Nazionale Anticorruzione ( allegato 2), in conformità all’art. 
1, commi 9 e 16, della legge 190/2012, sono le seguenti: 
 
a. Acquisizione e progressione del personale; 

b. Affidamento di lavori, servizi e forniture;  
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c. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto 
ed immediato per il destinatario; 

d. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed 
immediato per il destinatario. 

Dall’analisi dei funzionigrammi degli enti locali interessati dal presente Piano discende l’esigenza di 
aggiungere all’elenco le seguenti aree, in modo da sottoporre a verifica tutte le attività dell’Ente: 

e. Area economico finanziaria 

f. Area delle esternalizzazioni (società, fondazioni…) 

g. Pianificazione dei servizi al pubblico (cittadini e imprese) 

h. Provvedimenti sfavorevoli 

i. Area affari legali e contenzioso 
 

Successivamente sono stati individuati i processi dell’Ente. Per “processo” s’intende una classificazione, 
a livello macro, delle possibili attività di trasformazione di input in output dell’amministrazione; anche 
in questo caso si è proceduto all’adeguamento delle fattispecie individuate dal PNA (allegato 2) rispetto 
al concreto funzionamento degli enti locali. 

 
La sintesi di questa fase è contenuta nell’allegato A del presente Piano e, in particolare, nella Tabella n. 
1: Mappatura delle Aree di rischio e dei Processi che contiene: 
 

- le aree di rischio individuate dalla legge 190/2012 e dal Piano Nazionale Anticorruzione, comuni a tutte 
le pubbliche amministrazioni, integrate da quelle ritenute rilevanti per le caratteristiche specifiche 
dell’Amministrazione di riferimento (Unione/Comune); 
 
- i processi associati alle aree di rischio (procedimenti o gruppi di procedimenti che è opportuno 
trattare contestualmente ai fini del Piano). 
 
Per ciascun Processo sono indicate le strutture organizzative in qualche modo interessate. 
Per la banca dati integrale dei singoli procedimenti amministrativi si rimanda alla tabella pubblicata on 
line nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito dell’Ente. Tali procedimenti sono 
agevolmente riconducibili alle aree di rischio e ai macro-processi che abbiamo individuato. 
Si è ritenuto a questo punto di procedere alle successive fasi della presente analisi con riferimento alla 
totalità dei processi censiti (a parte quello relativo alle “Progressioni di carriera” in quanto bloccate per 
legge), in modo da programmare in modo efficace i necessari correttivi sul piano organizzativo nel 
breve, medio e lungo periodo. 
 
1.7 Identificazione e valutazione dei rischi specifici (fase b) 
In questa fase vengono analizzati i “rischi specifici”, ovvero ogni concreta tipologia di rischio che si può 
incontrare in un determinato Processo. L’analisi dei rischi è articolata nelle seguenti sottofasi, suggerite 
dal PNA (allegato 1): 
 

- identificazione, 
 
- valutazione, 
 
- ponderazione. 

 
Identificazione del rischio. 
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Per ogni area di rischio e processo censito, sono stati individuati i possibili rischi specifici integrando 
l’elenco compreso nell’allegato 3 del PNA con le ulteriori fattispecie ritenute rilevanti per le 
caratteristiche specifiche dell’Amministrazione di riferimento. 
 
Valutazione del rischio   
Ciascun rischio specifico è stato pesato con riferimento ad alcuni parametri prestabiliti di probabilità e 
impatto, secondo le modalità mutuate dal PNA (allegato 5). La probabilità indica la frequenza di 
accadimento degli specifici rischi, mentre l’impatto indica il danno che il verificarsi dell’evento 
rischioso causa all’amministrazione. 
A seguito della valutazione dell’impatto e della probabilità, ciascun Rischio è stato collocato in 
un’apposita “Matrice Impatto-Probabilità” suddivisa in 3 fasce (rossa/gialla/verde). In questo modo è 
possibile valutare in modo meno empirico l’effettiva incidenza di ogni rischio potenziale. 
 
Ponderazione del rischio 
A seguito della pesatura di ciascun rischio specifico, è possibile definire le aree più sensibili e, quindi, le 
priorità da seguire in fase di individuazione e pianificazione delle misure organizzative da adottare (fase 
c). 
 
La sintesi della fase b) è contenuta nell’allegato A del presente Piano e, in particolare, nella Tabella n. 
2: Identificazione dei Rischi specifici associati a ciascun Processo e nella Tabella n. 3: Pesatura dei 
Rischi specifici. 
 
1.8 Definizione delle misure organizzative (fase c)  
Ultima fase del percorso è la costruzione del piano delle misure organizzative da adottare per la 
prevenzione del rischio (oltre a quelle già poste in essere dagli enti). 
Abbiamo esaminato nel dettaglio le attività assegnate alle varie strutture; successivamente abbiamo 
rilevato per ciascun processo i potenziali rischi specifici, evidenziando le aree e i processi esposti a 
maggior rischio. Ora è possibile individuare le misure concrete più idonee alla 
prevenzione/mitigazione/trattamento del rischio, nell’ambito sia dell’Unione sia dei singoli Comuni. 
Per ciascun rischio specifico, rientrante nella fascia rossa o gialla (con esclusione solo della fascia 
verde), sono state individuate: 
 
1. le eventuali misure a presidio del rischio già presenti nell’organizzazione; 
 
2. le nuove misure considerate idonee a prevenire/mitigare/trattare il rischio, distinguendole tra 
obbligatorie (desumibili anche dall’allegato 1 del PNA) e ulteriori (ossia disposte dall’Ente in base al 
rapporto tra i costi stimati e il grado previsto di efficacia). 
 
Infine, sono riportate le “misure generali” finalizzate a prevenire/mitigare/trattare i rischi relativi alla 
generalità dei processi censiti. 
Per ogni misura, viene individuato il relativo Responsabile (dell’Unione o del Comune). Alcune misure 
sono indirizzate in modo trasversale a tutti i Responsabili delle strutture organizzative. 
La sintesi di questa fase è contenuta nell’allegato A del presente Piano e, in particolare, nella Tabella n. 
4: Definizione delle misure organizzative. 

1.9 Le misure da adottare e la performance 
Le misure devono essere pianificate dall’Ente sulla base del livello di priorità assegnato a ogni rischio 
da prevenire o contrastare. Si è ritenuto pertanto necessario adottare alcune misure di contrasto e 
prevenzione della illegalità con riferimento alle casistiche di rischio maggiore risultanti dalla “Matrice 
Impatto-Probabilità” (fascia rossa), a partire dal primo anno di attuazione del presente Piano (2014); 
successivamente l'intervento è stato esteso alle casistiche di rischio intermedio (fascia gialla), con avvio 
del monitoraggio sulle ipotesi di rischio meno rilevante (fascia verde).  
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Ciò premesso, con il Piano della performance dell’Ente vengono assegnati obiettivi e scadenze ai 
“Responsabili” delle strutture organizzative indicate nella Tabella. Il Responsabile della Prevenzione 
della Corruzione propone gli obiettivi e gli indicatori da inserire nel Piano della performance, con il 
supporto metodologico dell’OIV e in raccordo con la direzione generale dell’Unione.  
Ciò in conformità all’allegato 1 del PNA (punto B.1.1.4 ) in base al quale: “Il P.T.P.C. deve individuare 
per ciascuna misura da implementare il responsabile dell’implementazione e il termine per 
l’implementazione stessa. L’efficacia del P.T.P.C. dipende dalla collaborazione fattiva di tutti i 
componenti dell’organizzazione e, pertanto, è necessario che il suo contenuto sia coordinato rispetto a 
quello di tutti gli altri strumenti di programmazione presenti nell’amministrazione. Il P.T.P.C. deve 
quindi essere strutturato come documento di programmazione, con l’indicazione di obiettivi, indicatori, 
misure, responsabili, tempistica e risorse. Risulta importante stabilire gli opportuni collegamenti con il 
ciclo della performance; tali collegamenti devono essere reali e non dei meri richiami/rinvii tra i 
Piani.” 
 
Nell’allegato D del presente Piano sono sintetizzate le MISURE ORGANIZZATIVE da considerare 
nel Piano della performance, sotto il profilo della valutazione organizzativa e/o individuale. In tale sede 
è possibile specificare con ulteriori indicatori le modalità di misurazione dell’impatto sociale delle 
azioni programmate di maggior rilevanza. 
 
1.10 Applicazione del Piano 
Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione dà impulso e definisce gli opportuni indirizzi per 
una corretta applicazione del Piano, in collegamento con il Ciclo di gestione della performance. I 
responsabili delle varie strutture organizzative provvedono all’attuazione delle misure programmate, 
avvalendosi dei “referenti” da essi stessi designati; nella consapevolezza che la realizzazione di un 
Piano complesso come questo richiede la fattiva collaborazione di tutta la struttura.  
A tal fine, occorre promuovere gli opportuni percorsi di sviluppo formativo - per i quali si rimanda al 
Piano formativo dell’Ente. 
Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione coordina la fase esecutiva, anche tramite la “rete 
interna dei referenti” dell’Ente e la “rete degli URP” istituita a livello di Unione. Inoltre, verifica la 
compiuta attuazione delle misure programmate in sede di misurazione della performance, con il 
supporto del Nucleo di valutazione e degli altri organi di controllo interno; tale verifica viene attestata 
all’interno dei report del Controllo di gestione (Relazione sulla performance) nelle forme previste dal 
Sistema di misurazione e valutazione della performance (al quale si rimanda per ogni ulteriore 
specificazione). 
 
1.11 Partecipazione e miglioramento continuo 
L’Ente favorisce il confronto sui contenuti del Piano con le forze politiche, economiche e sociali 
presenti sul territorio, i cittadini eventualmente coinvolti in appositi gruppi di ascolto, altri gruppi di 
riferimento della comunità locale (stakeholder). Le consultazioni possono avvenire nel corso di incontri 
dedicati (Tavolo per la trasparenza) oppure on line. 
In particolare vengono organizzate, con il supporto del Servizio comunicazione dell’Unione, le 
“Giornate della trasparenza” durante le quali gli obiettivi e gli strumenti adottati vengono presentati al 
pubblico. L’Ente utilizza i suggerimenti, sia verbali che scritti, formulati nel corso di tali Giornate, per 
la rielaborazione continua del Piano e per il miglioramento dei livelli di trasparenza effettiva.  
 
1.12 Revisione periodica del Piano 
L’Ente assume l’impegno di rivedere nel tempo i contenuti del Piano. Tale revisione avviene con 
cadenza quantomeno annuale, come previsto per legge, e comunque ogni qual volta venga ritenuta 
opportuna alla luce anche delle osservazioni pervenute. 
La revisione del Piano avviene a cura del Responsabile della Prevenzione della Corruzione, previa 
elaborazione e pubblicazione di un’apposita “relazione” sulle attività svolte. Il Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione dell’Unione assicura il necessario coordinamento tra i piani dei singoli 
enti, da sottoporre preventivamente al Consiglio di Amministrazione dell’Unione.  
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SEZIONE SECONDA 

IL PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L’INTEGRITA’ 

(2018-2020) 

2.1 Finalità e durata 
Con la redazione del presente Programma triennale per la trasparenza e l’integrità, di seguito 
denominato “Programma” (inserito all’interno del Piano di prevenzione della corruzione ai sensi 
dell’art. 10, d. lgs, 33/2013), l'Unione e i Comuni della Alta Gallura intendono dare piena attuazione al 
principio di trasparenza secondo le modalità previste dal d.lgs. 33/2013 come modificato dal d. lgs. 
97/2016 – nonché mediante assunzione di ulteriori impegni non prescritti dalla legge. 
A tal fine, nella home page dei siti istituzionali è collocato l’accesso ad un’apposita ripartizione 
denominata “Amministrazione trasparente”, al cui interno sono contenuti i dati, le informazioni e i 
documenti da pubblicare.  
 
2.2 Ruoli e soggetti 
Il “Responsabile della trasparenza” coordina il procedimento di elaborazione, attuazione ed 
aggiornamento del Programma e sovrintende all’intero processo di realizzazione di tutte le iniziative 
volte, nel loro complesso, a promuovere un adeguato livello di trasparenza e lo sviluppo della cultura 
dell’integrità, in stretto raccordo con i “Responsabili” degli altri enti dell’Unione. 
Il Responsabile della trasparenza svolge, in particolare, un’attività di controllo sull’adempimento degli 
obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, favorendo la completezza, la chiarezza e 
l’aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando agli organi competenti i casi di 
mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione secondo le previsioni contenute 
nell’art. 43 del D.Lgs. n. 33/2013. 
Ciascun Responsabile di Area/settore fornisce i dati e i documenti di propria competenza alla struttura 
Responsabile della pubblicazione dei dati e dei documenti: a tal fine l’allegata tabella delle 
pubblicazioni contiene l’indicazione dell’area competente, dei documenti da fornire e delle relative 
scadenze. Il soggetto detentore del dato resta responsabile del contenuto da pubblicare ed ha il compito 
di assicurare la fornitura del dato stesso al responsabile della pubblicazione, secondo le modalità e i 
termini indicati nelle procedure operative. 
Il Responsabile di Area/settore (soggetto detentore del dato) - coerentemente con quanto previsto nella 
Sezione I - può designare un proprio “referente”, al quale viene assegnata la responsabilità del 
procedimento di fornitura dei dati all’interno della propria Area/Settore. E' compito del Responsabile del 
procedimento di pubblicazione provvedere alla pubblicazione dei documenti inviategli dai soggetti 
detentori del dato o dai relativi “referenti”, di verificare periodicamente la presenza dei dati aggiornati e 
segnalare al Responsabile della Trasparenza gli eventuali ritardi. 
Per favorire la piena realizzazione del Programma, il Responsabile della trasparenza può avvalersi della 
“rete interna dei referenti” dell’Ente e della “rete degli URP” istituita a livello di Unione. 
 
2.3 Disposizioni operative 
Le disposizioni operative del Programma sono contenute nella tabella allegata sub “B”, che riporta i 
contenuti di ogni sezione e sotto-sezione previsti per legge, i criteri applicativi  
15  
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condivisi con gli uffici detentori del dato, i riferimenti normativi, l'ufficio “responsabile del contenuto”, 
i tempi di pubblicazione e la relativa periodicità. Ciascuna sezione o sotto-sezione è organizzata secondo 
le specifiche tecniche prescritte dal D.Lgs. n. 33/2013, tenuto conto delle indicazioni fornite dall’ANAC 
(ex CIVIT). 
I soggetti “responsabili dei contenuti” devono garantire l’integrale e tempestivo flusso delle 
informazioni da pubblicare nel rispetto dei termini stabiliti dalla legge (art. 43, comma 3 del D.Lgs. 
33/2013). Sono comunque fatti salvi gli adeguamenti che si renderanno necessari per conformare 
“Amministrazione trasparente” ai modelli, agli standard e agli schemi approvati da successive 
disposizioni attuative o modifiche della normativa vigente. 
 
2.4 Principi e modalità di pubblicazione on line dei dati 
L'Unione e i Comuni della Alta Gallura perseguono l’obiettivo di migliorare la qualità delle 
pubblicazioni on line, nella prospettiva di raggiungere un appropriato livello di trasparenza; per tale 
ragione si attengono ai criteri generali di seguito evidenziati. 
 
a) Chiarezza e accessibilità  
L'Unione e i Comuni della Alta Gallura favoriscono la chiarezza dei contenuti e della navigazione 
all’interno del web, avviando tutte le opportune attività correttive e migliorative al fine di assicurare la 
semplicità di consultazione e la facile accessibilità delle notizie. Nell’ottemperare agli obblighi legali di 
pubblicazione, gli enti si conformano a quanto stabilito dal D.Lgs. n. 33/2013, assicurando, 
relativamente alle informazioni presenti nel sito istituzionale, l’integrità, il costante aggiornamento, la 
completezza, la tempestività, nonché la conformità ai documenti originali in possesso 
dell’Amministrazione, l’indicazione della loro provenienza e la loro riutilizzabilità. 
Ogni ufficio, chiamato ad elaborare i dati e i documenti per la pubblicazione sul sito internet, dovrà 
adoperarsi al fine di rendere chiari e intelligibili gli atti amministrativi e i documenti programmatici o 
divulgativi. In ogni caso, l’esigenza di assicurare un’adeguata qualità delle informazioni da pubblicare 
non costituirà motivo per l’omessa o ritardata pubblicazione obbligatoria ai sensi di legge. 
Il sito istituzionale dell’Ente risponde ai requisiti di accessibilità stabiliti dalla legge n. 4/2004. 
Specifiche note al riguardo si trovano nell’apposita area raggiungibile nella pagine del sito. 
 
b) Tempestività – Costante aggiornamento 
Con il presente Piano vengono introdotte disposizioni organizzative idonee a favorire una tempestiva 
attività di aggiornamento del sito, con particolare riferimento ai contenuti obbligatori della sezione 
“Amministrazione trasparente”. Qualora possibile, le strutture organizzative producono i documenti con 
modalità tali da consentire l’immediata pubblicazione dei dati. 
La decorrenza, la durata delle pubblicazioni e la cadenza temporale degli aggiornamenti sono definite in 
conformità a quanto espressamente stabilito da specifiche norme di legge e, in mancanza, dalle 
disposizioni del D. Lgs. n. 33/2013. Al termine delle prescritte pubblicazioni, ogni ente procede 
all’archiviazione delle informazioni e dei dati o, al contrario, alla loro successiva eliminazione secondo 
quanto stabilito, caso per caso, dal D. Lgs. n. 33/2013, nel rispetto delle disposizioni in materia di 
protezione dei dati personali e delle politiche di archiviazione dei dati. 
Alcuni documenti, per la loro natura, saranno sempre presenti nelle pagine della sezione 
“Amministrazione trasparente” e non saranno archiviati se non quando saranno eliminati / annullati o 
superati da diverse tipologie di atti che trattano la medesima materia (esempio i regolamenti comunali).  
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Si procederà alla pubblicazione dei dati, soprattutto in occasione della prima pubblicazione, tenendo 
conto dei principi di proporzionalità ed efficienza che devono guidare l’attività della pubblica 
amministrazione, facendo prevalere, rispetto agli adempimenti formali, gli adempimenti sostanziali, cui 
sono tenuti l'Unione e i Comuni della Alta Gallura nell’erogazione dei servizi ai cittadini e alle imprese, 
contenendo i tempi delle pubblicazioni entro tempi ragionevoli e giustificabili.  
c) Limiti alla pubblicazione dei dati – Protezione dei dati personali 
Le esigenze di trasparenza, pubblicità e consultabilità degli atti e dei dati informativi devono essere 
contemperate con i limiti posti dalla legge in materia di protezione dei dati personali, secondo quanto 
evidenziato, anche sotto il profilo operativo, dal Garante sulla Privacy. 
L'Unione e i Comuni della Alta Gallura provvedono ad ottemperare agli obblighi legali di pubblicità e 
trasparenza coerentemente con quanto previsto dal D.Lgs. n. 33/2013, adottando cautele e/o 
individuando accorgimenti tecnici volti ad assicurare forme corrette e proporzionate di conoscibilità 
delle informazioni, a tutela dell’individuo, della sua riservatezza e dignità. 
Nelle pubblicazioni on line si osserveranno, comunque, i presupposti e le condizioni legittimanti il 
trattamento dei dati personali (comprese le operazioni di diffusione e accesso alle informazioni) stabiliti 
dal Codice in materia di protezione dei dati personali (D.Lgs. n. 196/2003), in relazione alla diversa 
natura e tipologia dei dati  
d) Dati aperti e riutilizzo 
I documenti, informazioni e dati oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi della normativa vigente 
sono resi disponibili in formato di tipo aperto e sono riutilizzabili senza necessità di licenza alcuna, 
secondo quanto prescritto dal D. Lgs. n. 33/2013 e dalle specifiche disposizioni legislative improntate al 
concetto di open data e alla dottrina open government. Sono fatti salvi i casi in cui l’utilizzo del formato 
di tipo aperto e il riutilizzo dei dati siano impossibili o non configurabili, alla luce anche dei principi in 
materia di accesso e di protezione dei dati personali. 
Possono essere utilizzati i formati aperti o almeno elaborabili consentiti dall’ordinamento. Ove 
possibile, viene implementato il portale contenente gli open data sulla base di apposite “linee guida”. 
e) Accesso civico 
L’Ente riceve le richieste di accesso civico di cui all’art. 5 del D.Lgs. n. 33/2013 e provvede a darvi 
attuazione nei modi e nei tempi prescritti dalla norma. Nella sezione “Amministrazione trasparente” 
sono indicate le modalità operative che il cittadino deve seguire nonché i soggetti responsabili. 
Nella stessa sezione sono inoltre definite le modalità da seguire per l’accesso civico “potenziato” di cui 
all’art. 5, comma 2, secondo modalità tali da coordinare tale istituto con il diritto di accesso ai 
documenti amministrativi disciplinato dal capo V della Legge n. 241/1990 e dal regolamento per 
l’accesso dell’Ente. 
 
2.5 Trasparenza e performance: obiettivi e indicatori (rinvio) 
Come abbiamo visto nella sezione I, l’attuazione del principio di trasparenza attraverso la pubblicità dei 
dati inerenti all’organizzazione e all’erogazione dei servizi al pubblico è direttamente correlata alla 
performance dell’Ente e al raggiungimento degli specifici obiettivi definiti nell’ambito del ciclo di 
gestione della performance. In questo modo, viene consentita a tutti i cittadini un’effettiva conoscenza 
dell’azione della pubblica  
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amministrazione, al fine di agevolare e sollecitare la partecipazione ed il coinvolgimento della 
collettività in un’ottica di “miglioramento continuo” dei servizi. 
In base all’art 10, comma 3, del D.Lgs 33/2013: “Gli obiettivi indicati nel Programma triennale sono 
formulati in collegamento con la programmazione strategica e operativa dell’amministrazione, definita 
in via generale nel Piano della performance e negli analoghi strumenti di programmazione previsti 
negli Enti locali. La promozione di maggiori livelli di trasparenza costituisce un’area strategica di ogni 
amministrazione, che deve tradursi nella definizione di obiettivi organizzativi e individuali“. 
Gli obiettivi di promozione della trasparenza e di miglioramento dei servizi sono considerati nel Piano 
della performance, sotto il profilo della valutazione organizzativa e/o individuale. L' andamento degli 
obiettivi contenuti nel Piano viene monitorato secondo il sistema di misurazione e valutazione della 
performance in funzione presso tutti gli enti dell’Unione. 
 
2.6 Trasparenza e formazione dei lavoratori 
Relativamente alle iniziative da intraprendere, le Amministrazioni si propongono di porre in essere, da 
un lato, attività finalizzate a “far crescere” la cultura della trasparenza nel concreto agire quotidiano dei 
dipendenti, e, dall'altro, azioni volte a garantire ai cittadini la conoscenza dell'organizzazione 
amministrativa e dei procedimenti nei quali si articola l'azione pubblica. 
In questa prospettiva, l'Unione e i Comuni della Alta Gallura promuovono al loro interno percorsi di 
sviluppo formativo mirati ad accompagnare la struttura nel prendere piena consapevolezza non 
solamente della normativa in materia ma anche degli obiettivi e delle finalità ad essa connessi e a 
consolidare un atteggiamento orientato al servizio verso il cittadino e al miglioramento continuo. 
Si rimanda per gli aspetti di dettaglio al Piano formativo. 
 
2.7 Trasparenza e partecipazione 
Sul versante esterno, l'Unione e i Comuni adottano canali mirati di comunicazione nei confronti dei 
cittadini attraverso strumenti (newsletter, questionari, indagini di customer satisfaction…) che 
contribuiscono a dare informazioni adeguate sull'attività dell'Amministrazione e a rendere più 
trasparenti le sue azioni, nonché ad attivare percorsi partecipativi per favorire un confronto costante 
sugli strumenti di trasparenza e sulla loro efficacia, come previsto all’art. 1. 
In tale ottica, l’Ente valorizza le attività di ascolto dei cittadini demandate all'Ufficio relazioni con il 
pubblico (Urp), sia in chiave valutativa della qualità dei servizi offerti, sia in chiave propositiva con 
riferimento agli ambiti sui quali attivare azioni di miglioramento, mediante segnalazioni o reclami, 
anche in vista di un’eventuale revisione del Programma. 
Il Servizio comunicazione dell’Unione coordina le attività in questo ambito, avvalendosi della Rete 
degli URP. 
 
2.8 Monitoraggio sull’attuazione del Programma 
Il Responsabile della trasparenza è il responsabile del monitoraggio sull’attuazione del Programma. A 
tal fine una sezione della Relazione annuale anticorruzione è dedicata allo stato di aggiornamento della 
sezione “Amministrazione Trasparente”, tenuto conto delle risultanze emerse in sede di verifica della 
performance. 
 
2.9 Aggiornamento annuale del Programma 
Il Programma della trasparenza viene aggiornato ogni anno, sulla base degli esiti del confronto con gli 
stakeholder anche nell’ambito delle Giornate della trasparenza.  
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L’aggiornamento del Programma avviene contestualmente alla revisione del Piano “anticorruzione”, 
secondo quanto previsto nella sezione I.  
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SEZIONE TERZA 

IL CODICE DI COMPORTAMENTO E GLI ALTRI STRUMENTI ATTUATIVI 

3.1 Il Codice di comportamento dell’Ente 

Tra le misure di maggior rilevanza in chiave anticorruzione vi è l’adozione del Codice di 
comportamento “aziendale” ai sensi dell’articolo 54, comma 5, del decreto legislativo n. 165/01 (art. 1, 
comma 2, dpr 62/2013). Per tale ragione, il Codice dell’Ente viene approvato in allegato al presente 
Piano (allegato C). 

Il Codice introduce alcune misure più stringenti rispetto al testo del decreto presidenziale. In ogni caso è 
sottoposto al riesame con cadenza di norma annuale, ai fini del suo aggiornamento.  

L’ufficio procedimenti disciplinari opera in raccordo con il Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione anche ai fini di un’adeguata formazione del personale e delle altre attivita’ previste dall’art. 
15, comma 3, d.p.r. 62/2013. 
3.2 Altri strumenti attuativi del Piano 
L’Ente si riserva di integrare il presente Piano con ulteriori strumenti attuativi, alla luce anche del 
confronto avviato con i gruppi di riferimento della comunità locale. 
3.3 Rimando al web 
Sul sito dell’Ente, alla sezione “Amministrazione trasparente”, vengono pubblicati in forma aggiornata 
il presente Piano, i relativi allegati e ogni altro documento utile per conoscere in profondità il tema della 
legalità e poter contribuire al percorso intrapreso dall’Unione e dai Comuni della Alta Gallura verso 
un’amministrazione sempre più trasparente ed efficiente.  
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1. Premessa 
 

1. Il cambiamento che sta interessando la Pubblica Amministrazione è innanzitutto un 
cambiamento di tipo culturale, etico e sociale. L’adempimento formale e burocratico è sostituito da 
quello orientato al risultato, laddove i cittadini assumono la veste di “utenti attivi” e di interlocutori 
sempre più motivati e stimolati ad esigere qualità, efficienza e tempestività nell’erogazione dei 
servizi pubblici. 

2. Il presupposto di questa “coscienza ritrovata”, visto che i principi di buon andamento e 
imparzialità degli uffici pubblici sono già contenuti nella Carta costituzionale, non risiede solo nel 
fatto che le risorse e il personale della pubblica amministrazione siano a servizio della collettività 
ma soprattutto nella responsabilità politica e sociale che il legislatore ha assegnato agli 
amministratori locali. Questa “delega di fiducia” ha incentivato i cittadini/elettori a condurre 
un’attività di costante monitoraggio delle scelte politico-amministrative e della relativa coerenza 
programmatica. In tal senso il legislatore ha avvertito l’esigenza di articolare meglio e più 
compiutamente quel concetto di “trasparenza” dell’azione amministrativa intesa ora come 
“accessibilità totale delle informazioni […] concernenti ogni aspetto dell'organizzazione, degli 
indicatori relativi agli andamenti gestionali e all'utilizzo delle risorse per il perseguimento delle 
funzioni istituzionali, dei risultati dell'attività di misurazione e valutazione svolta dagli organi 
competenti, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo del rispetto dei principi di buon 
andamento e imparzialità”. 

3. Con il D. Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013, a fronte di quanto disposto dalla Legge n.190/2013 
ai commi 35 e 36, il legislatore ha predisposto una sorta di “testo unico” resosi necessario per 
riordinare in modo organico tutti gli adempimenti in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di dati informativi da parte delle pubbliche amministrazioni e per garantire, attraverso l’istituto 
dell’accesso civico, piena accessibilità, nel rispetto di quanto previsto in ogni caso dall’art.4 dello 
stesso decreto, alle informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività delle pubbliche 
amministrazioni, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni 
istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche. 

4. La trasparenza non si pone come semplice punto di arrivo di uno sforzo globale di raccolta e 
organizzazione di dati e di informazioni; la trasparenza diviene uno strumento concreto per 
migliorare l’efficacia e l’efficienza delle politiche pubbliche: è un “mezzo” per raggiungere un 
“fine” ovvero quello della migliore attività di controllo, possibile e realizzabile, da parte degli 
elettori sugli eletti in una democrazia rappresentativa. 

5. Questa premessa per collocare in modo coerente il documento denominato “Programma 
triennale per la trasparenza e l’integrità”, che prima il D. Lgs. n. 150/2009 e poi il D. Lgs. n. 
33/2013 hanno introdotto come obbligo in capo a ciascuna amministrazione. Tale documento 
programmatico, soggetto ad annuale revisione e aggiornamento, deve indicare le iniziative previste 
per garantire un adeguato livello di trasparenza dell’Ente, nonché per favorire la legalità e lo 
sviluppo della cultura dell'integrità. In particolare, l’articolo 10 comma 2 del D. Lgs. n. 33/2013 
stabilisce che il Programma triennale per la trasparenza rappresenta, di norma, una sezione del 
Piano triennale per la prevenzione della corruzione.  

6. In fase di prima applicazione della normativa in oggetto, e considerato che le misure in 
materia di trasparenza rappresentano di fatto uno strumento – metodologico e culturale – a sostegno 
della prevenzione della corruzione, si è ritenuto funzionale e strategico mantenere l’impostazione 
indicata dal legislatore inserendo il presente programma tra la documentazione che costituisce parte 
integrante del primo Piano triennale per la prevenzione della corruzione (anni 2018/2020). 

7. Con la redazione del presente Programma triennale per la trasparenza e l’integrità, l’Unione 
dei Comuni Alta Gallura intende elencare, illustrare e codificare tutte quelle iniziative attraverso 
le quali dare corso e attuazione al dovere di trasparenza così come appena delineato, nonché al 
principio della completa integrità e veridicità delle informazioni fornite. Il Programma, suscettibile 
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di periodici ed eventuali aggiornamenti, include altresì le modalità, i tempi di attuazione, le risorse 
dedicate e gli strumenti di verifica dell’efficacia delle iniziative. Ogni anno verrà inserito 
nell’apposita sezione “Amministrazione trasparente” (all’interno della sotto-sezione di primo livello 
“Disposizioni generali”), in osservanza degli obblighi di pubblicità legale. 

8. Infine, si sottolinea come il presente documento segua la filosofia programmatica del Piano 
della Performance. 
 
2. Organizzazione e funzioni dell’amministrazione  
  

1. L’Unione dei Comuni Alta Gallura, ai sensi dell’art.3 del D. Lgs. n.267/2000, è un ente 
locale che, godendo di autonomia statutaria, normativa, organizzativa, amministrativa, impositiva e 
finanziaria nell'ambito dei propri statuti e regolamenti e delle leggi di coordinamento della finanza 
pubblica, rappresenta le comunità dei comuni associati, ne cura gli interessi e ne promuove lo 
sviluppo e il pluralismo civile, sociale, politico, economico, educativo, culturale e informativo. 
Nello specifico, l'Unione promuove, favorisce e coordina le iniziative rivolte allo sviluppo 
economico, sociale e culturale, nonché alla valorizzazione del territorio dell' Alta Gallura, 
l'esercizio di funzioni proprie, di funzioni conferite, nonché l'esercizio associato di funzioni 
comunali. L'Unione esercita anche le funzioni delegate dalla Regione, dallo Stato e dall'Unione 
Europea, nonché quelle che altri Comuni non appartenenti alla stessa decidessero di esercitare in 
forma associata avvalendosi delle forme previste dal Capo V del Decreto Legislativo 267/2000, con 
particolare riferimento alle convenzioni ed agli accordi di programma. Definisce mediante atti 
organizzativi le linee fondamentali di organizzazione degli uffici ispirando l’organizzazione ai 
criteri di funzionalità, nel perseguimento degli obiettivi di efficienza, efficacia ed economicità, 
ampia flessibilità.  

2. Gli organi di governo sono preposti alle funzioni di indirizzo politico-amministrativo, 
attraverso la definizione degli obiettivi e dei programmi da attuare e la verifica della rispondenza 
dei risultati dell'attività amministrativa e della gestione agli indirizzi impartiti.  Al Segretario e ai 
Dirigenti, in qualità di Responsabili degli uffici e dei servizi, spetta l'adozione degli atti e dei 
provvedimenti amministrativi, compresi tutti gli atti che impegnano l'amministrazione verso 
l'esterno, nonché la gestione finanziaria, tecnica e amministrativa mediante autonomi poteri di 
spesa, di organizzazione delle risorse umane, strumentali e di controllo. 

3. Nella propria azione, l’Ente si conforma ai seguenti principi e criteri: 
a) agire in base a processi di pianificazione, programmazione, realizzazione e controllo 
distinguendo con chiarezza il ruolo di indirizzo, controllo e governo degli organi politici dal ruolo 
di gestione della dirigenza; 
b) garantire legittimità, regolarità, efficacia, efficienza ed economicità dell'azione 
amministrativa, nonché la congruenza tra risultati conseguiti ed obiettivi predefiniti dagli organi 
politici; 
c) favorire la partecipazione dei cittadini alle scelte politiche e amministrative, garantire il 
pluralismo e i diritti delle minoranze; 
d) garantire la trasparenza e l'imparzialità dell'Amministrazione e dell'informazione dei 
cittadini sul suo funzionamento; 
e) riconoscere e promuovere i diritti dei cittadini-utenti, anche attraverso adeguate politiche di 
snellimento dell'attività amministrativa; 
f) cooperare con soggetti privati nell'esercizio di servizi e per lo svolgimento di attività 
economiche e sociali, garantendo all’Ente adeguati strumenti di indirizzo e di controllo e favorendo 
il principio di sussidiarietà;  
g) cooperare con gli altri enti pubblici, anche appartenenti ad altri Stati, per l'esercizio di 
funzioni e servizi, mediante tutti gli strumenti previsti dalla normativa italiana, comunitaria e 
internazionale. 

4. Il ciclo di governo è proiettato a: 
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a) analizzare il contesto territoriale per valorizzare il sistema di governo territoriale;  
b) identificare gli interessi del sistema socio-territoriale, i bisogni da soddisfare e il valore 
pubblico da generare; 
c) identificare i differenti stakeholders e le reti relazionali; 
d) programmare le strategie definendo priorità e quadri di riferimento; 
e) definire le modalità e gli strumenti di governance territoriale; 
f) attrarre risorse e competenze; 
g) valutare gli effetti delle politiche sul sistema territoriale; 
h) sviluppare un modello sussidiario e di integrazione dei cittadini e dei differenti stakeholders. 

5. Il ciclo di gestione della performance, invece, in maniera coerente con i contenuti e con il 
ciclo della programmazione finanziaria e del bilancio, sviluppa in modo sinergico quanto definito 
dal ciclo di governo e nell’ambito del processo di concertazione tra gli organi di indirizzo politico-
amministrativo, i vertici dell'amministrazione e i Responsabili degli uffici e dei servizi. Deve essere 
articolato nelle seguenti fasi: 
a) definizione e assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere, dei valori attesi di 
risultato e dei rispettivi indicatori; 
b) collegamento tra gli obiettivi e l’allocazione delle risorse; 
c) monitoraggio in corso di esercizio e attivazione di eventuali interventi correttivi; 
d) misurazione e valutazione della performance, organizzativa e individuale;  
e) utilizzo dei sistemi premianti, secondo criteri di valorizzazione del merito; 
f) rendicontazione dei risultati agli organi di indirizzo politico-amministrativo, ai vertici delle 
amministrazioni nonché ai competenti organi esterni, ai cittadini, ai soggetti interessati, agli utenti e 
ai destinatari dei servizi. 

6. Sia il ciclo di governo che il ciclo di gestione della performance di una pubblica 
amministrazione hanno un motivo conduttore unitario: la risposta che sono in grado di dare alle 
domande emergenti dal contesto socio-economico e territoriale per il quale il sistema delle 
autonomie locali è chiamato ad operare. Due termini possono essere utilizzati come icone di tale 
riflessione: mission ovvero la ragione d’essere dell’ente locale, il motivo ispiratore degli intenti 
strategici e vision ovvero ciò che l’ente intende diventare per il sistema territoriale di riferimento.  
 
2.1 - Matrice funzioni e centri di responsabilità  
 
Funzione Servizio Centro di responsabilità 

01 Funzioni 
generali di 
amministrazione, 
di gestione e di 
controllo 

1 
Organi istituzionali, partecipazione e 
decentramento 

Settore Amministrativo - Contabile 

2 
Segreteria generale, personale, 
organizzazione e programmazione 

Settore Amministrativo - Contabile 

3 
 Gestione economica, finanziaria, 
provveditorato e controllo di gestione 

Settore Amministrativo - Contabile 

4 
 Gestione delle Entrate tributarie e servizi 
fiscali 

Settore Amministrativo - Contabile 

5 Gestione dei beni demaniali e patrimoniali Settore Amministrativo - Contabile 

6  Ufficio tecnico Settore Amministrativo - Contabile 

7  Anagrafe, Stato Civile, Elettorale, Leva e ========================= 
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Servizio statistico 

8  Altri Servizi generali Settore Amministrativo - Contabile 

03 Funzioni di 
Polizia Locale 

1 Polizia Municipale ========================= 

2 Polizia Commerciale ========================= 

3 Polizia Amministrativa ========================= 

04 Funzioni di 
Istruzione 
pubblica 

1 Scuola materna ========================= 

2 Istruzione elementare ========================= 

3 Istruzione media ========================= 

4 Istruzione secondaria superiore ========================= 

5 
Assistenza scolastica, trasporto, refezione e 
altri servizi 

========================= 

05 Funzioni 
relative alla 
cultura ed ai 
beni culturali  

1  Biblioteche, Musei e Pinacoteche ========================= 

2 
Teatri, attività culturali e servizi diversi nel 
settore culturale 

========================= 

06 Funzioni nel 
settore sportivo e 
ricreativo  

1 Piscine comunali ========================= 

2 
Stadio comunale, Palazzo dello Sport ed altri 
impianti 

========================= 

3 
Manifestazioni diverse nel settore sportivo e 
ricreativo 

========================= 

07 Funzioni nel 
campo turistico 

1 Servizi turistici 
Settore Sviluppo Economico del 
Territorio e Gestione Compendio 
portuale 

2  Manifestazioni turistiche 
Settore Sviluppo Economico del 
Territorio e Gestione Compendio 
portuale 

08 Funzioni nel 
campo della 
viabilità e dei 
trasporti  

1 
 Viabilità, circolazione stradale e servizi 
connessi 

========================= 

2 Illuminazione pubblica e servizi connessi ========================= 

3  Trasporti pubblici locali e servizi connessi ========================= 

09 Funzioni 
riguardanti la 
gestione del 
territorio e 

1 Urbanistica e gestione del territorio  
Settore Lavori Pubblici e 
Manutenzioni 

2 Edilizia residenziale pubblica locale e piani di ========================= 



UNIONE DEI COMUNI ALTA GALLURA - Via G.A. Cannas n. 1 - 07029 TEMPIO PAUSANIA      
tel.  079/6725600 Fax 079/6725619    pec: unionedeicomunialtagallura@registerpec.it  

  

  
Pagina 27 

 
  

dell'ambiente  edilizia economico-popolare 

3 Servizi di protezione civile ========================= 

4 Servizio idrico integrato  ========================= 

5 Servizio smaltimento rifiuti Settore Ambiente 

6 
Parchi e servizi per la tutela ambientale del 
verde, altri servizi relativi al territorio ed 
all'ambiente 

Settore Ambiente 

10 Funzioni nel 
settore sociale 

1  Asili nido, servizi per l'infanzia e per i minori ========================= 

2  Servizi di prevenzione e riabilitazione ========================= 

3 
 Strutture residenziali e di ricovero per 
anziani 

========================= 

4 
 Assistenza, beneficienza pubblica e servizi 
diversi alla persona 

Settore Lavori Pubblici e 
Manutenzioni – Servizi e forniture 

5 Servizio necroscopico e cimiteriale ========================= 

11 Funzioni nel 
campo dello 
sviluppo 
economico 

1 Affissioni e Pubblicità ========================= 

2  Fiere, mercati e servizi connessi ========================= 

3  Mattatoio e servizi connessi ========================= 

4  Servizi relativi all'Industria ========================= 

5 Servizi relativi al Commercio ========================= 

6  Servizi relativi all'Artigianato ========================= 

7  Servizi relativi all'Agricoltura ========================= 

12 Funzioni 
relative a servizi 
produttivi 

1 Distribuzione Gas ========================= 

2 Centrale del latte ========================= 

3 Distribuzione energia elettrica ========================= 

4  Teleriscaldamento ========================= 

5 Farmacie ========================= 

6  Altri servizi produttivi ========================= 

 
2.2 – La struttura organizzativa 

1. La vigente struttura organizzativa dell’Ente, è stata approvata con deliberazione di Consiglio 
di Amministrazione n. 03 del 14/01/2014. 
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2. Al Segretario Generale - Direttore, già Responsabile della prevenzione della corruzione e 
Responsabile della trasparenza (decreto n. 8 del 23/09/2013), nonché Presidente del Nucleo di 
Valutazione, Presidente della delegazione trattante e Dirigente dell’Ufficio per i procedimenti 
disciplinari in quanto egli stesso Dirigente dell’Area Organizzazione generale e affari istituzionali), 
spetta anche il ruolo di coordinamento dell’apparato burocratico dell’Unione. 

3. La struttura organizzativa dell’ente si articola nei seguenti Settori: 
a) Settore Amministrativo - Contabile; 
b) Settore Sviluppo Economico e Gestione Compendio Porto Isola Rossa; 
c) Settore Lavori Pubblici e Manutenzioni – Centrale Unica di Committenza e Ufficio Unico di 
programmazione e Attuazione PST “La Città di Paesi della Gallura”; 
d) Settore Ambiente. 

4. L’organigramma completo dell’Ente è consultabile sul sito web istituzionale all’interno della 
sezione “Amministrazione trasparente”, sotto-sezione di 1° livello “Organizzazione”, sotto-sezione 
di 2° livello “Articolazione degli uffici”. 
In ottemperanza all'articolo 13 comma 1 lettere b), c), d) del D. Lgs. n. 33/2013, nella suddetta 
sezione del sito web sono altresì pubblicati i nominativi dei Responsabili degli uffici e dei servizi e 
dei Responsabili di Servizio, i relativi recapiti di telefono e di posta elettronica, nonché il numero di 
addetti per ciascun Servizio. 
 
2.3 – Il Responsabile della trasparenza 

1. Il Segretario Generale - Direttore, con Decreto del Presidente dell’Unione n. 8 del 
23/09/2013 è stato individuato come Responsabile della prevenzione della corruzione e 
Responsabile della trasparenza. 

2. Il Responsabile per la trasparenza, svolge  stabilmente  un'attività  di controllo  
sull'adempimento  da parte dell'amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla 
normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni 
pubblicate, nonché segnalando all'organo di indirizzo politico, all'Organismo indipendente di 
valutazione (OIV), all'Autorità nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi, all'ufficio di disciplina 
i casi di mancato o  ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione. Provvede 
all'aggiornamento del   Programma triennale per la trasparenza e l'integrità, controlla e assicura la 
regolare attuazione dell'accesso civico. 
 
2.4 – Il Segretario – Direttore, i Responsabili degli uffici e dei servizi e di Posizioni Organizzative 

1. Ai sensi dell’articolo 43 comma 3 del D. Lgs. n. 33/2013 tutti i Dirigenti - Responsabili degli 
uffici e dei servizi e di Posizione Organizzativa “garantiscono il tempestivo e regolare flusso delle 
informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge”. Ogni Dirigente - 
Responsabile degli uffici e dei servizi e di Posizione Organizzativa è dunque garante e partecipe 
delle misure e delle iniziative in materia di trasparenza, dovendo predisporre all’interno dei propri 
uffici le attività necessarie affinché vengano assicurati gli adempimenti relativi agli obblighi di 
pubblicità. I soggetti responsabili degli obblighi di pubblicazione e della qualità dei dati, per come 
definita dall’art. 6 del D.lgs n. 33/2013, sono i Dirigenti - Responsabili degli uffici e dei servizi e di 
Posizione Organizzativa. Per i dati relativi agli organi di indirizzo politico-amministrativo la 
responsabilità della pubblicazione è del Segretario – Direttore dell’ente, che dovrà raccogliere le 
informazioni necessarie direttamente dai soggetti individuati dalla normativa.  

2. I Responsabili degli uffici e dei servizi e di Posizione Organizzativa devono inoltre verificare 
l’esattezza e la completezza dei dati pubblicati inerenti ai rispettivi uffici e procedimenti. I soggetti 
responsabili hanno cura di fornire dati e documenti pronti per la pubblicazione conformemente 
all’art. 4 del D.lgs n. 33/2013 e, in generale, alle misure disposte dal Garante per la protezione dei 
dati personali nelle Linee Guida pubblicate con la deliberazione del 2 marzo 2011. 

3. Ogni Responsabile degli uffici e dei servizi e di Posizione Organizzativa adotta apposite 
linee guida interne al proprio settore stabilendo il funzionario preposto alla predisposizione dei dati 
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e dei documenti oggetto di pubblicazione, e indicando un sostituto nei casi di assenza del primo. I 
dati e i documenti oggetto di pubblicazione dovranno essere elaborati nel rispetto dei criteri di 
qualità previsti dal D. lgs n. 33/2013, con particolare osservanza dell’articolo 41. 
 
2.5 – Il Comitato per la trasparenza  

1. A fronte di questa innovazione normativa è istituito un “Comitato per la trasparenza” con il 
compito di gestire, regolamentare, divulgare e presidiare le informazioni che richiedono la 
pubblicazione sul sito web istituzionale e quelle a cui si intende comunque garantire visibilità e 
accessibilità multicanale. Tale Comitato, individuato senza alcun onere di spesa a carico dell’Ente, è 
composto dal Segretario Generale quale “Responsabile della trasparenza”, dai Responsabili degli 
uffici e dei servizi e di Posizione Organizzativa dell’ente e da alcuni Referenti interni. La 
composizione del Comitato può essere modificata e aggiornata per esigenze di servizio su proposta 
dei Responsabili degli uffici e dei servizi e di Posizione Organizzativa e previa consultazione del 
Responsabile della trasparenza. 

2. Il “Comitato per la Trasparenza” è chiamato ad ideare, promuovere e curare attività e/o 
iniziative che contribuiscano a sviluppare una maggiore sensibilità alla trasparenza da parte dei 
propri colleghi e dell’intera struttura organizzativa e ad avvicinare la cittadinanza alla macchina 
amministrativa e al suo complesso carico informativo affinché l’accesso ai contenuti della sezione 
“Amministrazione trasparente” si traduca in un comportamento sistematico, acquisito e consolidato 
da parte degli utenti/elettori. 

3. Il Comitato della trasparenza è così composto: 
 
 
 
 

                                                           
1 Art. 4 del D. Lgs. n.33/2013 - Limiti alla trasparenza  
1. Gli obblighi di pubblicazione dei  dati  personali  diversi  dai dati sensibili e dai dati giudiziari, di cui all'articolo 4, comma 1, 
lettera d) ed e), del decreto legislativo 30  giugno  2003,  n.  196, comportano la  possibilita'  di  una  diffusione  dei  dati  medesimi 
attraverso siti istituzionali, nonche' il  loro  trattamento  secondo modalita' che ne consentono la indicizzazione e la  rintracciabilita' 
tramite i motori di ricerca  web  ed  il  loro  riutilizzo  ai  sensi dell'articolo 7 nel rispetto dei principi sul  trattamento  dei  dati 
personali.  
  2. La pubblicazione  nei  siti  istituzionali,  in  attuazione  del presente decreto, di dati relativi a titolari di organi di  indirizzo 
politico e di uffici o incarichi di diretta collaborazione, nonche' a dirigenti titolari degli organi amministrativi  e'  finalizzata  alla 
realizzazione della trasparenza pubblica, che integra  una  finalita' di rilevante interesse pubblico  nel  rispetto  della  disciplina  in 
materia di protezione dei dati personali.  
  3. Le pubbliche amministrazioni possono disporre  la  pubblicazione nel proprio sito istituzionale di dati, informazioni e documenti  
che non hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi  del  presente  decreto  o sulla base di specifica previsione  di  legge  o  regolamento,  
fermi restando  i  limiti  e  le  condizioni  espressamente   previsti   da disposizioni di  legge,  procedendo  alla  anonimizzazione  dei  
dati personali eventualmente presenti.  
  4. Nei casi in cui norme di legge o  di  regolamento  prevedano  la pubblicazione di  atti  o  documenti,  le  pubbliche  
amministrazioni provvedono  a  rendere  non  intelligibili  i  dati   personali   non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non 
indispensabili  rispetto alle specifiche finalita' di trasparenza della pubblicazione.  
  5. Le notizie  concernenti  lo  svolgimento  delle  prestazioni  di chiunque  sia  addetto  a  una  funzione  pubblica  e   la   relativa 
valutazione   sono   rese   accessibili    dall'amministrazione    di appartenenza. Non sono invece ostensibili, se non nei  casi  previsti 
dalla legge, le notizie concernenti  la  natura  delle  infermita'  e degli impedimenti personali o familiari che causino l'astensione  dal 
lavoro,  nonche'  le  componenti  della  valutazione  o  le   notizie concernenti il rapporto  di  lavoro  tra  il  predetto  dipendente  e 
l'amministrazione, idonee a rivelare taluna delle informazioni di cui all'articolo 4, comma 1, lettera d) del decreto  legislativo  n.  
196 del 2003.  
  6. Restano fermi i  limiti  alla  diffusione  e  all'accesso  delle informazioni di cui all'articolo 24, comma  1  e  6,  della  legge  7 
agosto 1990, n. 241, e successive modifiche, di tutti i dati  di  cui all'articolo 9 del decreto legislativo 6 settembre 1989, n.  322,  di 
quelli previsti dalla normativa europea  in  materia  di  tutela  del segreto statistico e di quelli che  siano  espressamente  qualificati 
come riservati  dalla  normativa  nazionale  ed  europea  in  materia statistica, nonche' quelli relativi alla diffusione dei dati idonei a 
rivelare lo stato di salute e la vita sessuale.  
  7. Al fine di assicurare la trasparenza degli  atti  amministrativi non soggetti agli  obblighi  di  pubblicita'  previsti  dal  presente 
decreto, la Commissione di cui all'articolo 27 della legge  7  agosto 1990, n. 241, continua ad operare anche oltre la scadenza del 
mandato prevista dalla disciplina vigente, senza oneri a carico del  bilancio dello Stato.  
  8. Sono esclusi dall'ambito di applicazione del presente decreto  i servizi di aggregazione, estrazione e trasmissione massiva degli 
atti memorizzati in banche dati rese disponibili sul web. 
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Nominativo 
 

 
 

Area di appartenenza 

 
qualifica all’interno del 

“Comitato per la 
trasparenza” 

 
Segretario Generale - 

Direttore  
 

 
Dirigente Unico in capo a tutti 

i settori dell’Ente 

 
Responsabile della trasparenza 
(nonché Responsabile per la 

prevenzione della corruzione) 

Istruttore Direttivo 
 

Settore Lavori Pubblici e 
Manutenzioni  

 
Componente 

 
Istruttore Direttivo Settore Sviluppo Economico 

del Territorio e gestione Porto 
Isola Rossa 

 
Componente 

 
Istruttore Direttivo 

 

 
Settore Ambiente 

 
Componente 

 
 Istruttore Direttivo  

 
Settore Amministrativo – 

Contabile 

 
Componente 

 
4. Il “Comitato per la trasparenza” si fa inoltre portavoce e promotore di istanze trasversali 

che emergono nella struttura comunale, affinché tutti gli Uffici partecipino in modo proattivo e 
continuativo alla determinazione e al perseguimento degli obiettivi di trasparenza.  

5. Annualmente viene altresì rivista e definita dal Responsabile della trasparenza, sentiti i 
singoli Responsabili degli uffici e dei servizi, la distribuzione delle competenze in materia di 
pubblicazione delle informazioni sul sito web istituzionale nella sezione “Amministrazione 
trasparente”. 

6. I flussi informativi sono gestiti e organizzati sotto la direzione del Responsabile della 
trasparenza e del Comitato. Essi prevedono che gli uffici preposti ai procedimenti relativi ai dati 
oggetto di pubblicazione implementino con la massima tempestività i file e le cartelle predisposte e 
organizzate dall’ufficio comunicazione ai fini della pubblicazione sul sito.  
 
2.6 – La pubblicazione dei dati informativi  

1. Gli uffici competenti forniscono i dati nel rispetto degli standard previsti dal D.lgs n. 
33/2013 e in particolare nell’allegato 2 della deliberazione CIVIT n. 50 del 4 luglio 2013. 

2. Alla luce dell'individuazione dei dati da pubblicare, annualmente sono rivisti i flussi 
operativi e informatici destinati a mantenere costantemente aggiornati i dati. Se necessario, si 
introducono le modifiche ai flussi informativi tali da garantire il costante e automatico 
aggiornamento dei dati pubblicati.  

3. La procedura per la pubblicazione dei dati informativi è la seguente: 
a) L’elenco del materiale soggetto a pubblicazione obbligatoria, con l’indicazione del settore 
cui compete l’individuazione e produzione dei contenuti, i termini di pubblicazione e i tempi di 
aggiornamento sono indicati nell’allegato Programma. Essi sono inseriti ed aggiornati direttamente 
dalle strutture organizzative indicate nell’allegato stesso, sotto la responsabilità diretta dei Dirigenti 
- Responsabili di Servizio e di Posizione Organizzativa, che provvedono a verificarne la 
completezza e la coerenza con le disposizioni di legge. La pubblicazione online avviene in modo 
automatico, se i dati provengono da database o applicativi ad hoc. In caso di inserimento manuale 
del materiale sul sito, la pubblicazione on line deve essere compiuta dai competenti uffici nelle 
sezioni di loro competenza.  
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b) Nella pubblicazione di dati e documenti e di tutto il materiale soggetto agli obblighi di 
trasparenza, deve essere garantito il rispetto delle normative sulla privacy.   
 
2.7 – Il formato dei dati informativi  
1. I dati devono essere pubblicati in formato “aperto”. In particolare, il c. 35 dell’art.1 della L. 
n.190/2012 definisce che “per formati di dati aperti si devono intendere almeno i dati resi 
disponibili e fruibili on line in formati non proprietari, a condizioni tali da permetterne il più ampio 
riutilizzo anche a fini statistici e la ridistribuzione senza ulteriori restrizioni d’uso, di riuso o di 
diffusione diverse dall’obbligo di citare la fonte e di rispettarne l’integrità”. Si garantisce pertanto 
l’impiego di formati che consentono l’archiviazione a lungo termine e indipendenti dal software 
utilizzato2.  

 
2.8 – La posta elettronica certificata (PEC)  
1. L’Ente si è dotato di un'unica PEC centralizzata per raccogliere e smistare tutte le comunicazioni 
elettroniche giuridicamente rilevanti ai fini dell'azione amministrativa e istituzionale. La PEC è 
collegata al sistema informatico di protocollazione che garantisce la tempestiva assegnazione delle 
comunicazioni ai singoli uffici competenti. 
2.L’indirizzo PEC dell’Unione dei Comuni Alta Gallura è il seguente: 
unionedeicomunialtagallura@registerpec.it  
 

 

                                                           
2 Art. 68, comma 3 Codice dell’amministrazione digitale: 
Agli effetti del presente decreto legislativo si intende per: 
a) formato dei dati di tipo aperto, un formato di dati reso pubblico, documentato esaustivamente e neutro rispetto agli 
strumenti tecnologici necessari per la fruizione dei dati stessi; 
b) dati di tipo aperto, i dati che presentano le seguenti caratteristiche: 
1.  sono disponibili secondo i termini di una licenza che ne permetta l'utilizzo da parte di chiunque, anche per finalità 
commerciali, in formato disaggregato; 
2. sono accessibili attraverso le tecnologie dell'informazione e della comunicazione, ivi comprese le reti telematiche 
pubbliche e private, in formati aperti ai sensi della lettera a), sono adatti all'utilizzo automatico da parte di programmi per 
elaboratori e sono provvisti dei relativi metadati; 
3. sono resi disponibili gratuitamente attraverso le tecnologie dell'informazione e della comunicazione, ivi comprese le reti 
telematiche pubbliche e private, oppure sono resi disponibili ai costi marginali sostenuti per la loro riproduzione e divulgazione. 
L'Agenzia per l'Italia digitale deve stabilire, con propria deliberazione, i casi eccezionali, individuati secondo criteri oggettivi, 
trasparenti e verificabili, in cui essi sono resi disponibili a tariffe superiori ai costi marginali. In ogni caso, l'Agenzia, nel 
trattamento dei casi eccezionali individuati, si attiene alle indicazioni fornite dalla direttiva 2003/98/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 17 novembre 2003, sul riutilizzo dell'informazione del settore pubblico, recepita con il decreto legislativo 24 
gennaio 2006, n. 36. 
4. DigitPA istruisce ed aggiorna, con periodicità almeno annuale, un repertorio dei formati aperti utilizzabili nelle pubbliche 
amministrazioni e delle modalità di trasferimento dei formati. 
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2.9 – L’accesso civico  
2.9.1 - Che cos'è 

1. L'accesso civico è il diritto di chiunque di richiedere i documenti, le informazioni o i dati che 
le pubbliche amministrazioni abbiano omesso di pubblicare pur avendone l'obbligo.  
 
2.9.2 - Come esercitare il diritto  

2. La richiesta è gratuita, non deve essere motivata e va indirizzata al Responsabile della 
Trasparenza.  La richiesta deve essere redatta sul modulo predisposto e inserito nel sito istituzionale 
dell’Ente – Sezione Amministrazione Trasparente – Sottosezione Accesso Civico -  e va presentata:  
 tramite posta elettronica all'indirizzo: unionealtagallura@tiscali.it ; 
 tramite posta elettronica certificata all'indirizzo: unionedeicomunialtagallura@registerpec.it 
;  
 tramite posta ordinaria spedendola all’indirizzo: Unione dei Comuni Alta Gallura - Servizio 
Trasparenza, Via G.A. Cannas n. 1 – 07029 TEMPIO PAUSANIA 
 tramite fax al n. 079/6725619; 
 direttamente agli Uffici dell’Unione dei Comuni Alta Gallura, presso il Servizio 
“Protocollo”. 
 
2.9.3 - Il procedimento  

1. Il Responsabile della Trasparenza, dopo aver ricevuto la richiesta, la trasmette 
tempestivamente al Dirigente -  Responsabile degli uffici e dei servizi  e di Posizione Organizzativa 
competente per materia e ne informa il richiedente. Il Responsabile degli uffici e dei servizi, entro 
trenta giorni dalla ricezione della comunicazione del Responsabile della Trasparenza, pubblica nel 
sito web istituzionale dell’ente il documento, l'informazione o il dato richiesto e 
contemporaneamente comunica al richiedente l'avvenuta pubblicazione, indicando il relativo 
collegamento ipertestuale. Altrimenti, se quanto richiesto risulta già pubblicato, ne dà 
comunicazione al richiedente indicando il relativo collegamento ipertestuale. 
 
2.9.4 - Ritardo o mancata risposta  

1. Nel caso in cui il Responsabile degli uffici e dei servizi competente per materia ritardi o 
ometta la pubblicazione o non dia risposta, il richiedente può ricorrere nuovamente al Responsabile 
della Trasparenza utilizzando l’apposito modulo in allegato. Il Responsabile della Trasparenza è 
tenuto a rispondere al richiedente entro quindici giorni dalla ricezione del sollecito. Contro 
l’eventuale silenzio sulla richiesta di accesso civico connessa all'inadempimento degli obblighi di 
trasparenza, nonché previa effettuazione del sollecito e decorsi i quindici giorni dalla data dello 
stesso, il richiedente può proporre ricorso al giudice amministrativo.  

2. Può altresì ricorrere al giudice amministrativo entro trenta giorni dalla presa di conoscenza 
della decisione dell'Amministrazione eventualmente oggetto del documento, dell’informazione o 
del dato per il quale ha esercitato il diritto di accesso civico 
 
3. Procedimento di elaborazione e adozione del Programma  
 
3.1 – Programma triennale sulla trasparenza, Piano anticorruzione e ciclo della performance 

1. La trasparenza dei dati e degli atti amministrativi prevista dal decreto legislativo n. 33/2013 
rappresenta lo standard di qualità necessario per un effettivo controllo sociale, ma anche un fattore 
determinante collegato alla performance dei singoli uffici e servizi dell’Ente.  In particolare, la 
pubblicità totale dei dati relativi all’organizzazione, ai servizi, ai procedimenti e ai singoli 
provvedimenti amministrativi consente agli stakeholder di esercitare quel controllo diffuso e quello 
stimolo utile al perseguimento di un miglioramento continuo dei servizi pubblici dell’Ente e della 
attività amministrativa nel suo complesso.   
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2. A tal fine il presente Programma triennale e i relativi adempimenti sono parte integrante e 
sostanziale del ciclo della performance nonché oggetto di rilevazione e misurazione nei modi e nelle 
forme previste dallo stesso e dalle altre attività di rilevazione di efficacia ed efficienza dell’attività 
amministrativa. L’attività di pubblicazione dei dati e dei documenti prevista dalla normativa e dal 
presente Programma costituisce altresì parte essenziale delle attività del Piano anticorruzione. Il 
Responsabile della trasparenza è chiamato a dare conto della gestione delle attività di pubblicazione 
nell’ambito di ogni iniziativa legata alle misure di prevenzione della corruzione 
 
3.2 – L’adozione del Programma triennale sulla trasparenza 

1. L’elaborazione dei contenuti del Programma Triennale per la trasparenza e l’integrità viene 
affidata al Responsabile della trasparenza anche sulla base di una condivisione con il Responsabile 
della prevenzione della corruzione. Funzionale e propedeutico alla stesura del Programma è anche 
un confronto interlocutorio e orientativo con tutti i componenti del “Comitato per la trasparenza”.  

2. Il Programma è adottato dal Consiglio di Amministrazione dell’Ente entro il 31 gennaio di 
ogni anno, anche in concomitanza, di norma, con l’approvazione delle modifiche e degli 
aggiornamenti del Piano triennale per la prevenzione della corruzione. Eventuali modifiche in corso 
d’anno sono apportate per rispondere alle mutate esigenze in corso d’opera da parte 
dell’Amministrazione, nonché ai cambiamenti normativi.  
 
3.3 – La diffusione del Programma triennale sulla trasparenza 

1. Oltre alle consuete forme di pubblicità legale dell’atto (albo pretorio on-line), è garantita 
ampia visibilità al contenuto del Programma attraverso idonea comunicazione sul sito web 
dell’Unione, e non solo con la mera pubblicazione all’interno della sezione “Amministrazione 
Trasparente” (sotto-sezione di 1° livello “Disposizioni generali”). Per una sua maggiore e più 
capillare divulgazione è dato debito avviso sul sito istituzionale dell’Ente, con lo scopo di offrire 
opportunità per stimolare e sviluppare comportamenti organizzativi virtuosi orientati al cittadino, 
alla cultura del risultato, alla soddisfazione del cliente, al miglioramento del rapporto costi-benefici 
dei servizi resi alla collettività. 
 
3.4 – Il monitoraggio sullo stato di attuazione 

1. Il monitoraggio sullo stato di attuazione del Programma, necessario a verificare la 
progressiva attuazione delle attività pianificate e quindi il raggiungimento degli obiettivi di 
trasparenza e degli obblighi di pubblicità legale, compete al Responsabile della trasparenza, 
strettamente coadiuvato da ciascun Responsabile degli uffici e dei servizi e di Posizione 
Organizzativa e dai componenti del “Comitato per la trasparenza”.  

2. La reportistica sullo stato di attuazione degli impegni assunti con il Programma triennale 
deve essere redatta con periodicità semestrale nonché pubblicata, al pari di ogni revisione/modifica 
del Programma stesso, nell’apposita sezione del sito web istituzionale. Ogni eventuale scostamento 
deve essere motivato anche con l’indicazione di un nuovo cronoprogramma. 
 
3.5 – Il Programma triennale sulla trasparenza e gli stakeholders 

1. Al fine di un coinvolgimento attivo per la realizzazione e la valutazione delle attività di 
trasparenza, l’amministrazione individua quali stakeholders i cittadini dell’ambito territoriale di 
riferimento dell’Unione, le associazioni, i media, le imprese e gli ordini professionali.  

2. E’affidato all’ufficio comunicazione, di concerto con il Responsabile della trasparenza, il 
coordinamento delle azioni volte al coinvolgimento degli stakeholders.  

3. Al Responsabile della trasparenza è affidato inoltre il compito di coinvolgere tutti gli 
stakeholders interni all’amministrazione, mediante attività di formazione sui temi della trasparenza, 
della legalità e della promozione dell’attività e attuazione di apposite circolari operative agli uffici.  
Lo scopo dell’attività di coinvolgimento degli stakeholders interni è quello di diffondere la cultura 
della trasparenza e la consapevolezza che le attività di selezione, lavorazione e pubblicazione dei 
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dati e documenti costituiscono parte integrante di ogni procedimento amministrativo nonché 
elemento di valutazione della qualità dell’azione amministrativa nel suo complesso e del singolo 
funzionario responsabile. 
 
3.6 – La procedura di approvazione del Programma triennale sulla trasparenza  

1. L’approvazione del programma è avvenuta secondo il seguente iter: 
a) il Segretario – Direttore dell’Unione, in qualità di Responsabile della Trasparenza, con il 
supporto dell’Ufficio Unico di Valutazione, sentiti i Responsabili di Posizione Organizzativa, ha 
predisposto la bozza di Programma sulla trasparenza per il triennio 2019/2021, da sottoporre 
all’attenzione dell’Organo Esecutivo dell’Ente, la Giunta Esecutiva dell’Unione; 
b) la Giunta Esecutiva dell’Unione, ha valutato i contenuti del Piano Triennale, riservandosi 
l’adozione finale dell’atto ad avvenuta pubblicazione della bozza sul sito istituzionale dell’Ente, per 
acquisire e/o poter considerare, unitamente al Responsabile della Trasparenza, eventuali 
osservazioni dagli stakeholder; 
c) la Giunta Esecutiva, espletata la fase di cui al precedente punto b), procede 
all’approvazione/aggiornamento del Programma Triennale sulla Trasparenza e Integrità, parte 
integrante del Piano Anticorruzione, per il medesimo lasso di tempo, di cui costituisce una sezione, 
entro il entro il 31 gennaio di ciascun anno. 
 
 
3.7 – Il ruolo del Nucleo di valutazione/Organismo Indipendente di valutazione 

1. In seguito all’approvazione da parte del Consigli di Amministrazione, il presente programma 
viene trasmesso all’Ufficio Unico di Valutazione per le attestazioni da predisporre 
obbligatoriamente entro i termini previsti e per l’attività di verifica dell’assolvimento degli obblighi 
prevista dalla legge.  

2.L’Ufficio Unico di Valutazione verifica la coerenza tra gli obiettivi previsti nel Programma 
triennale per la trasparenza e l'integrità e quelli indicati nel Piano della performance, valutando 
altresì l'adeguatezza dei relativi indicatori.  L’Ufficio Unico di Valutazione utilizza le informazioni 
e i dati relativi all'attuazione degli obblighi di trasparenza ai fini della misurazione e valutazione 
delle performance sia organizzativa, sia individuale del responsabile della trasparenza e dei 
Dirigenti - Responsabili degli uffici e dei servizi e dei singoli uffici responsabili della trasmissione 
dei dati, mentre tale valutazione compete ai Dirigenti per i Responsabili di Posizione Organizzativa.   
 
 
4. Iniziative di comunicazione della trasparenza  
 
4.1 – La sezione Amministrazione trasparente” del sito istituzionale 

1. L’Unione dei Comuni Alta Gallura ha individuato una precisa sezione del sito istituzionale 
denominata “Amministrazione trasparente”, articolata secondo quanto previsto dall’allegato al D. 
Lgs. n.33/2013. 
 
(Riportare la home page del sito con evidenza alla sezione “Amministrazione trasparente”) 
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2. Nel proprio sito istituzionale verrà inserito il logo della “Bussola della Trasparenza dei Siti 
Web” per una verifica dello stesso in tempo reale. 

 

 
 
 
4.2 – Aggiornamento dei dati, decorrenza e durata dell'obbligo di pubblicazione  

1. Ai sensi dell’art.8 del D. Lgs. n.33/2013, i documenti contenenti atti oggetto di 
pubblicazione obbligatoria sono aggiornati secondo la periodicità definita all’allegato a) del 
presente Programma.  

2. I dati, le informazioni e i documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria sono pubblicati 
per  un periodo di 5 anni, decorrenti dal 1° gennaio dell'anno  successivo a quello da cui decorre 
l'obbligo di pubblicazione, e comunque  fino  anche gli atti pubblicati producono  i  loro  effetti,  
fatti  salvi  i diversi termini previsti dalla normativa in  materia  di  trattamento dei dati personali e 
quanto previsto dagli articoli 14, comma 2, e 15, comma 4 dello stesso decreto. 
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4.3 – Iniziative in materia di trasparenza e integrità 

1. Fermo restando il compito del “Comitato per la trasparenza” di elaborare e organizzare nel 
tempo, anche grazie all’esame delle eccellenze/esperienze maturate in altri Enti (best practices), 
soluzioni strategico - operative finalizzate ad accrescere il grado di questa nuova “sensibilità 
istituzionale” e di questa ritrovata “coscienza civica collettiva”, il presente Programma triennale 
individua  le seguenti iniziative, opportunamente declinate nell’ambito del Piano della performance, 
per incentivare e rafforzare  la “cultura della trasparenza”: 
a) GIORNATA DELLA TRASPARENZA 
Ai sensi delle delibere CIVIT n. 2/2010 e n. 50/2013 è calendarizzata con periodicità annuale la 
cosiddetta “giornata della trasparenza” quale momento privilegiato di interazione e dialogo tra 
l’Ente e i cittadini. Essa si caratterizza come spazio fisico-temporale nel quale amministratori locali 
e funzionari pubblici mettono a disposizione di chiunque lo richieda informative, documenti, dati e 
qualunque altro materiale (in formato cartaceo e/o digitale) sul quale non sussistano obblighi di 
privacy e riservatezza. I canali di interazione sono prevalentemente le postazioni di front-office 
dell’Ente, e/o ad altro punto di contatto preventivamente individuato e allestito (vedasi gazebi in 
spazi pubblici all’aperto).  
Spetta al “Comitato per la trasparenza”, su indicazione dell’organo di indirizzo politico-
amministrativo, definire anno per anno la data di svolgimento dell’iniziativa, le specifiche soluzioni 
di confronto con la cittadinanza e le modalità di fruizione delle informazioni da parte di 
quest’ultima (esempio: copia cartacea di documenti e/o dati forniti su supporto digitale). La 
“giornata della trasparenza” può coincidere, previa autorizzazione del Consiglio di 
Amministrazione, con altri appuntamenti istituzionali periodici al fine di ottimizzare l’utilizzo di 
allestimenti, arredi, nonché delle risorse umane e delle strumentazioni tecnologiche. La data di 
svolgimento della giornata della trasparenza e il relativo programma vengono debitamente 
pubblicizzati mediante il sito web istituzionale, i media locali, la distribuzione di manifesti/volantini 
e di inviti alle varie associazioni di categoria, alle realtà imprenditoriale e alle scuole del territorio.  
La promozione pubblicitaria della “giornata della trasparenza” è affidata all’Ufficio 
Comunicazione pubblica e istituzionale in accordo e in collaborazione con il “Comitato per la 
trasparenza”. 
b) INDAGINI DI “CUSTOMER  SATISFACTION” 
La “cultura della trasparenza” richiede senza dubbio uno sforzo informativo/divulgativo verso 
l’esterno. Si tratta cioè di rendere pubblico e/o conoscile un determinato bagaglio di dati e notizie. 
Ma non è solo in quest’unica direzione che si esaurisce la funzione della trasparenza. Altrettanto 
importante, per non dire complementare e sinergico al primo, è il dovere di cogliere ed accogliere le 
istanze, le richieste e le aspettative che vengono manifestate dagli interlocutori esterni. L’ascolto dei 
bisogni dell’utenza, così come delle eventuali critiche e dei suggerimenti che possono essere 
espressi, è indispensabile per ri-programmare obiettivi, interventi, azioni, procedure al fine di 
conformarli agli standards di qualità attesi. La rilevazione del gradimento degli utenti serve alla 
P.A. (e di riflesso agli organi politico-amministrativi) sotto un duplice profilo: quantitativo e 
qualitativo. La prima “dimensione” della soddisfazione da parte dei cittadini è sulla quantità e sulla 
tipologia di servizio erogato. La seconda “dimensione” riguarda l’aspetto qualitativo del 
bene/servizio: tipo di procedure utilizzate per la sua erogazione, tempistiche di evasione, chiarezza 
e semplicità di fruizione, eventuali benefits aggiuntivi, ecc.  
I sondaggi di customer satisfaction, mutuati anche quest’ultimi, al pari di altre esperienze e stimoli 
innovativi, dal settore privato, sono una preziosa opportunità per quelle P.A. che intendono 
realmente rendersi “trasparenti e conoscibili” in una prospettiva di miglioramento continuo e di 
continuo adeguamento della propria mission al contesto di riferimento. Da un certo punto di vista le 
iniziative di customer satisfaction non fanno che certificare l’orientamento alla qualità e al risultato 
e possono assurgere, se adottate in modo sistematico e periodico, a vero e proprio “strumento della 
trasparenza”.  
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Una prima ipotesi di customer satisfaction riguarda la rilevazione del gradimento degli 
utenti/internauti della sezione “Amministrazione trasparente” presente sul sito web istituzionale. 
Successivamente alla prima “giornata della trasparenza” sarà compito del “Comitato per la 
trasparenza”, in collaborazione con l’Ufficio Comunicazione pubblica e istituzionale, impostare e 
implementare – in house - un sondaggio di customer che consenta di verificare la rispondenza della 
suddetta sezione a requisiti di comprensibilità e chiarezza del linguaggio, accessibilità alle 
informazioni, esaustività e integrità dei dati pubblicati.  
In ogni caso, annualmente, nell’ambito del Piano della performance sono identificati i servizi 
oggetto di customer satisfaction. 
c) L’ufficio comunicazione pubblica e istituzionale ha il compito di coordinare le azioni di 
coinvolgimento degli stakeholder e in generale della cittadinanza sulle attività di trasparenza poste 
in atto dall’amministrazione. Di concerto con gli organi di indirizzo politico e con il Responsabile 
della trasparenza, l’ufficio comunicazione pubblica ed istituzionale ha il compito di organizzare e 
promuovere, secondo le modalità, le risorse e i tempi definiti dal Piano della performance, le 
seguenti azioni nel triennio: 
1) Attivare forme di ascolto diretto e online tramite l’Ufficio relazioni con il pubblico e il sito 
Internet comunale (almeno una rilevazione l’anno); 
2) Attivare forme di comunicazione e informazione diretta ai cittadini (opuscoli, schede 
pratiche, slides animate da proiettare negli appositi spazi, ecc.); 
3) Coinvolgere le associazioni presenti sul territorio attraverso comunicazioni apposite o 
incontri pubblici ove raccogliere i loro feedback sull’attività di trasparenza e di pubblicazione 
messe in atto dall’ente; 
4) Abbandonare il burocratese anche nella predisposizione degli atti amministrativi; 
5) Consolidare un atteggiamento orientato al servizio del cittadino anche attraverso percorsi di 
sviluppo formativo; 
6) Inserire nella sezione “Amministrazione trasparente” strumenti di notifica degli 
aggiornamenti; 
7) Introdurre strumenti e tecniche di rilevazione dell’effettivo utilizzo dei dati da parte degli 
utenti della sezione “Amministrazione Trasparente”. 
 
 
 
5. Attuazione del Programma triennale sulla trasparenza 
 
5.1 – Indicazioni generali 

1. La tipologia di dati per la quale è previsto l’obbligo di pubblicità mediante l’utilizzo delle 
tecnologie informatiche costituisce altresì il livello minimo essenziale di prestazioni al cittadino 
così come stabilito dall’articolo 117 della Costituzione (“[…] Lo Stato ha legislazione esclusiva 
nelle seguenti materie: […] m) determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i 
diritti civili e sociali che devono essere garantiti su tutto il territorio nazionale; [..]” - articolo 
risultante dalla sostituzione del precedente testo operata con l'art. 3 della legge cost. n. 3 del 2001). 

2. Il contenuto minimo essenziale della sezione “Amministrazione trasparente” è oggetto di 
integrazione con qualsivoglia notizia e/o dato che l’Amministrazione ritenga utile e opportuno 
rendere noto alla cittadinanza. Di tali integrazioni, e di ogni altra modifica che riguardi 
aggiornamenti legislativi nonché l’eventuale variazione dei componenti del “Comitato per la 
trasparenza”, viene fornito apposito avviso all’interno del “Programma triennale per la trasparenza e 
l’integrità”, anch’esso oggetto di sistematica e annuale revisione al pari del “Piano triennale per la 
prevenzione della corruzione”. 

3. Tutte le informazioni e i documenti per i quali sussiste l’obbligo di pubblicità devono 
rimanere pubblicati on-line per un periodo di 5 anni a partire dal 1° gennaio dell’anno successivo a 
quello da cui decorre l’obbligo di pubblicazione (art. 8, comma 3 del suddetto decreto legislativo). 
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Fanno eccezione i diversi termini previsti dalla normativa in materia di trattamento dei dati 
personali, oltre a quanto previsto dall’articolo 14 comma 2 del decreto legislativo in oggetto.  

4. In particolare: entro tre mesi dalla data di approvazione della verifica di regolare 
composizione dell’Assemblea dei Sindaci da parte dell’Unione,  per i componenti dell’Assemblea e 
del Consiglio di Amministrazione dell’Ente (e quindi per i titolari della carica di Sindaco, 
Consigliere e Assessore comunale), vanno pubblicati on-line una serie di dati e informazioni che 
includono il curriculum vitae, il compenso (per l’Unione, non è prevista alcuna indennità o gettone 
di presenza) ricevuto per la carica istituzionale svolta e la situazione patrimoniale (relativa anche a 
eventuali altri incarichi svolti, pubblici o privati, e annessi compensi). Tali informazioni devono 
permanere sul sito web istituzionale per i tre anni successivi alla cessazione del mandato o 
dell’incarico. I dati di natura patrimoniale cessano invece di essere pubblicati alla scadenza del 
mandato o dell’incarico e non devono essere trasferiti nelle sezioni di “archivio” del sito web. 
Analogamente, le dichiarazioni patrimoniali del coniuge non separato e dei parenti entro il secondo 
grado devono essere pubblicate, se autorizzate, per tutta la durata del mandato o dell’incarico. La 
pubblicazione cessa allo scadere del mandato o dell’incarico; anche in questo caso non si procede al 
trasferimento dei dati nelle sezioni di archivio. Qualora il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado non acconsentano alla divulgazione della propria situazione patrimoniale, va 
comunque segnalato sul sito web il mancato consenso.  
 
5.2 I soggetti responsabili alla pubblicazione dei dati informativi 

1. I soggetti responsabili alla pubblicazione dei dati informativi, coordinati dal Responsabile 
della Trasparenza, sono quelli riportati, per singolo obbligo, nell’Allegato B del presente Piano. 

 
5.3 – L’aggiornamento dei dati informativi 

 1. L’aggiornamento dei dati informativi oggetto di pubblicazione è determinato, secondo i 
termini di cui all’allegato a), secondo quanto proposto dalla deliberazione n.50/2013 CiVIT ovvero 
con: 
a) Cadenza annuale, per i dati che, per loro natura, non subiscono modifiche frequenti o la cui 
durata è tipicamente annuale.  
 Fra i dati che non sono oggetto di modifiche frequenti, si citano, fra gli altri, quelli relativi 
agli enti pubblici istituiti, vigilati e finanziati dall’amministrazione, alle società di cui 
l’amministrazione detiene quote di partecipazione minoritaria e agli enti di diritto privato in 
controllo dell’amministrazione (art. 22). Similmente, hanno durata tipicamente annuale i dati 
relativi ai costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti e ai tempi medi di erogazione degli 
stessi (art. 10, c. 5), nonché ai tempi medi dei pagamenti relativi ad acquisti di beni, servizi e 
forniture (art. 33). Per tutti è previsto l’aggiornamento annuale.  
b) Cadenza semestrale, per i dati che sono suscettibili di modifiche frequenti ma per i quali la 
norma non richiede espressamente modalità di aggiornamento eccessivamente onerose in quanto la 
pubblicazione implica per l’amministrazione un notevole impegno, a livello organizzativo e di 
risorse dedicate, tanto più per gli enti con uffici periferici.  
 E’ il caso dei provvedimenti adottati dagli organi di indirizzo politico e dai Responsabili 
degli uffici e dei servizi amministrativi (art. 23, c. 1).  
c) Cadenza trimestrale, per i dati soggetti a frequenti cambiamenti.  
 E’ previsto l’aggiornamento trimestrale dei dati relativi, ad esempio, ai tassi di assenza del 
personale (art. 16, c. 3).  
d) Aggiornamento tempestivo, per i dati che è indispensabile siano pubblicati 
nell’immediatezza della loro adozione.  
 Ciò avviene, fra gli altri, nel caso dei dati aggregati relativi all’attività amministrativa (art. 
24, c.1), dei documenti di programmazione delle opere pubbliche di competenza 
dell’amministrazione (art. 38, c. 1), nonché in relazione agli schemi di provvedimento degli atti di 
governo del territorio prima che siano portati all’approvazione (art. 39, c. 1, lett. b).  
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Per quanto attiene la durata dell’obbligo di pubblicazione, l’art. 8, c. 3, del D. Lgs. n. 33/2013 
dispone che i dati, le informazioni e i documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi della 
normativa vigente, siano pubblicati per un periodo di cinque anni, decorrenti dal 1° gennaio 
dell’anno successivo a quello da cui decorre l’obbligo di pubblicazione, e comunque fino a che gli 
atti pubblicati producono i loro effetti. Tuttavia, sono fatti salvi i diversi termini previsti dalla 
normativa in materia di trattamento dei dati personali e quanto disposto dall’art. 14, c. 2, e dall’art. 
15, c. 4, del medesimo decreto (obblighi di pubblicazione concernenti i componenti degli organi di 
indirizzo politico e i titolari di incarichi dirigenziali e di collaborazione o consulenza).  
Alla scadenza del termine di durata dell’obbligo di pubblicazione, i documenti, le informazioni e i 
dati sono comunque conservati e resi disponibili all’interno di distinte sezioni del sito di archivio, 
collocate e debitamente segnalate nell’ambito della sezione “Amministrazione trasparente”, fatti 
salvi gli accorgimenti in materia di tutela dei dati personali nonché l’eccezione prevista in relazione 
ai dati di cui all’art. 14 del D. Lgs. n. 33/2013, che, per espressa revisione di legge, non debbono 
essere riportati nella sezione di archivio. 
 
6. Risorse per l’attuazione del Programma triennale sulla trasparenza 
 

1. Le risorse finanziarie e strumentali per l’attuazione del Programma triennale sulla 
trasparenza sono annualmente definite in occasione dell’approvazione del Piano della performance. 
 
 
 
7. Controlli, responsabilità e sanzioni 
 
7.1 Controlli 

1. Il Responsabile della trasparenza ha il compito di vigilare sull’attuazione di tutti gli obblighi 
previsti dalla normativa, segnalando i casi di mancato o ritardato adempimento all’Ufficio Unico  di 
Valutazione, all’organo di indirizzo politico nonché, nei casi più gravi, all’Autorità Anticorruzione 
(CIVIT) e all’ufficio del personale per l’eventuale attivazione del procedimento disciplinare. 
 
7.2 – Responsabilità e sanzioni 

1. L’inadempimento degli obblighi previsti dalla normativa costituisce elemento di valutazione 
della responsabilità dirigenziale, eventuale causa di responsabilità per danno all’immagine e sono 
comunque valutati ai fini della corresponsione della retribuzione di risultato e del trattamento 
accessorio collegato alla performance individuale dei Responsabili degli uffici e dei servizi, dei 
rispettivi settori di competenza e dei singoli dipendenti comunali.  

2. Il Responsabile degli uffici e dei servizi nonché i singoli dipendenti dell’ente incaricati non 
rispondono dell’inadempimento se dimostrano, per iscritto, al Responsabile della trasparenza, che 
tale inadempimento è dipeso da causa a loro non imputabile.  

3. L’Ufficio Unico di Valutazione, sulla base delle indicazioni fornite dall’ANAC, garantisce 
opportuno e puntuale controllo sull’assolvimento degli obblighi di pubblicazione e sull’adozione 
del presente Programma triennale. 

4. Le sanzioni per le violazioni degli adempimenti in merito alla trasparenza sono quelle 
previste dal D.lgs n. 33/2013, fatte salve sanzioni diverse per la violazione della normativa sul 
trattamento dei dati personali o dalle normative sulla qualità dei dati pubblicati (Codice 
dell’amministrazione digitale, legge n. 4/2004). 
Tempio Pausania lì 30/01/2018 
 
        Il Responsabile della trasparenza 
         dott.ssa Jeanne Francine Murgia  
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ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI  

Denominazione 
sotto-sezione livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello  
(Tipologie di dati) 

Ambito 
soggettivo  

Riferimento 
normativo 

Denominazione 
del singolo 

obbligo 
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

Disposizioni generali 

Programma per la 
Trasparenza e 
l'Integrità 

A 
Art. 10, c. 8, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Programma per 
la Trasparenza e 
l'Integrità 

Programma triennale per la trasparenza e l'integrità e relativo stato di attuazione 
(art. 10, cc. 1, 2, 3, d.lgs. 33/2013) 

Annuale  
(art. 10, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Atti generali 

A 
Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Riferimenti 
normativi su 
organizzazione e 
attività 

Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di legge statale pubblicate 
nella banca dati "Normattiva" che regolano l'istituzione, l'organizzazione e 
l'attività delle pubbliche amministrazioni 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Atti 
amministrativi 
generali  

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale 
sulla organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei 
quali si determina l'interpretazione di norme giuridiche che riguardano o dettano 
disposizioni per l'applicazione di esse 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

D 
Art. 12, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Statuti e leggi 
regionali 

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, 
che regolano le funzioni, l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di 
competenza dell'amministrazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

A 

Art. 55, c. 2, 
d.lgs. n. 
165/2001  
Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Codice 
disciplinare e 
codice di 
condotta 

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del codice disciplinare 
e relative sanzioni (pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo 
accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970) 
Codice di condotta inteso quale codice di comportamento 

Tempestivo 
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Oneri informativi 
per cittadini e 
imprese 

N 
Art. 34, d.lgs. 
n. 33/2013 

Oneri informativi 
per cittadini e 
imprese 

Regolamenti ministeriali o interministeriali, provvedimenti amministrativi a 
carattere generale adottati dalle amministrazioni dello Stato per regolare 
l'esercizio di poteri autorizzatori, concessori o certificatori, nonchè l'accesso ai 
servizi pubblici ovvero la concessione di benefici con allegato elenco di tutti gli 
oneri informativi gravanti sui cittadini e sulle imprese introdotti o eliminati con i 
medesimi atti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Scadenzario 
obblighi 
amministrativi 

A 

Art. 29, c. 3, 
d.l. n. 
69/2013 
(attualmente 
in fase di 
conversione) 

Scadenzario 
obblighi 
amministrativi 

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi 
amministrativi a carico di cittadini e imprese introdotti dalle amministrazioni 
(secondo le modalità determinate con uno o più D.P.C.M. da adottare entro 90 
gg. dall'entrata in vigore del d.l. n. 69/2013) 

Tempestivo 

Burocrazia zero S 

Art. 37, c. 3, 
d.l. n. 
69/2013 
(attualmente 
in fase di 
conversione) 

Burocrazia zero 
Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è sostituito da una 
comunicazione dell'interessato 

Tempestivo 

Codice disciplinare 
e codice di condotta 

A 

Art.55, c.2, 
D. Lgs. 
n.165/2011, 
art.12, c.1 

Codice di 
comportamento 
di ente 

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del codice disciplinare 
e relative sanzioni (pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo 
accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970) 
Codice di condotta inteso quale codice di comportamento 

Tempestivo 

Organizzazione 
Organi di indirizzo 
politico-
amministrativo 

A 
Art. 13, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Organi di 
indirizzo 
politico-
amministrativo 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione 
delle rispettive competenze 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

T 
Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o 
del mandato elettivo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
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Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Curricula 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e 
relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione 
dei compensi spettanti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 1, c. 1, 
n. 5, l. n. 
441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili 
iscritti in pubblici registri, azioni di società, quote di partecipazione a società, 
esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione 
della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» 
[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove 
gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso)]  (obbligo non previsto per i comuni con popolazione inferiore ai 
15000 abitanti) 

Annuale 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 
persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a 
cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 
(obbligo non previsto per i comuni con popolazione inferiore ai 15000 abitanti) 

Annuale 
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3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la 
propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di 
materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal 
partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione 
corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni relative a 
finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  (obbligo 
non previsto per i comuni con popolazione inferiore ai 15000 abitanti) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale 
intervenute nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi 
vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 
(obbligo non previsto per i comuni con popolazione inferiore ai 15000 abitanti) 

Annuale 

5) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale 
intervenute dopo l'ultima attestazione (con copia della dichiarazione annuale 
relativa ai redditi delle persone fisiche) [Per il soggetto, il coniuge non separato 
e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] (obbligo non previsto per i 
comuni con popolazione inferiore ai 15000 abitanti) 

Annuale 

Sanzioni per 
mancata 
comunicazione dei 
dati 

T 
Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Sanzioni per 
mancata 
comunicazione 
dei dati 

Provvedimenti di erogazione delle sanzioni amministrative pecuniarie a carico 
del responsabile della mancata comunicazione per la mancata o incompleta 
comunicazione dei dati concernenti la situazione patrimoniale complessiva del 
titolare dell'incarico (di organo di indirizzo politico) al momento dell'assunzione 
della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie, del 
coniuge e dei parenti entro il secondo grado di parentela, nonchè tutti i 
compensi cui dà diritto l'assuzione della carica 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Rendiconti gruppi 
consiliari 
regionali/provinciali 

E 
Art. 28, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Rendiconti 
gruppi consiliari 
regionali/provinc
iali 

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e provinciali, con 
evidenza delle risorse trasferite o assegnate a ciascun gruppo, con indicazione 
del titolo di trasferimento e dell'impiego delle risorse utilizzate 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Atti degli organi 
di controllo 

Atti e relazioni degli organi di controllo 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 



UNIONE DEI COMUNI ALTA GALLURA - Via G.A. Cannas n. 1 - 07029 TEMPIO PAUSANIA      
tel.  079/6725600 Fax 079/6725619    pec: unionedeicomunialtagallura@registerpec.it  

  

  
Pagina 44 

 
  

Articolazione degli 
uffici 

A 

Art. 13, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Articolazione 
degli uffici 

Articolazione degli uffici 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 13, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Organigramma 
 
(da pubblicare 
sotto forma di 
organigramma, 
in modo tale che 
a ciascun ufficio 
sia assegnato un 
link ad una 
pagina 
contenente tutte 
le informazioni 
previste dalla 
norma) 

 Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e 
comprensibilità dei dati, dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante 
l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 13, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Competenze e risorse a disposizione di ciascun ufficio, anche di livello 
dirigenziale non generale 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 13, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Telefono e posta 
elettronica 

A 
Art. 13, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

Telefono e posta 
elettronica 

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica 
istituzionali e delle caselle di posta elettronica certificata dedicate, cui il 
cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i compiti istituzionali 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Consulenti e 
collaboratori 

  A 

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Consulenti e 
collaboratori 
 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza 
a soggetti esterni a qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto di 
collaborazione coordinata e continuativa) per i quali è previsto un compenso con 
indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare 
erogato 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

  Per ciascun titolare di incarico:   

Art. 10, c. 8, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 15, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

1) curriculum, redatto in conformità al vigente modello europeo 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 15, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

2) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza 
o di collaborazione (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione 
coordinata e continuativa), con specifica evidenza delle eventuali componenti 
variabili o legate alla valutazione del risultato 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
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Art. 15, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

3) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di 
diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o allo 
svolgimento di attività professionali 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 53, c. 
14, d.lgs. n. 
165/2001 

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e 
compenso dell'incarico (comunicate alla Funzione pubblica) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 53, c. 
14, d.lgs. n. 
165/2001 

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche 
potenziali, di conflitto di interesse 

Tempestivo 

Personale 

Incarichi 
amministrativi di 
vertice  
(Segretario generale, 
Capo Dipartimento, 
Direttore generale o 
posizioni assimilate)  

A 

Art. 15, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Incarichi 
amministrativi di 
vertice 
 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Estremi degli atti di conferimento di incarichi amministrativi di vertice a 
soggetti dipendenti della pubblica amministrazione (NB: sono da includersi sia i 
dirigenti contrattualizzati sia quelli posti in regime di diritto pubblico) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Estremi degli atti di conferimento di incarichi amministrativi di vertice a 
soggetti estranei alla pubblica amministrazione con indicazione dei soggetti 
percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato (NB: sono da 
includersi sia i dirigenti contrattualizzati sia quelli posti in regime di diritto 
pubblico) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

  Per ciascun titolare di incarico:   

Art. 10, c. 8, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 15, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

1) curriculum, redatto in conformità al vigente modello europeo 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 15, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

2) compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, con specifica 
evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del 
risultato, ed ammontare erogato 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
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Art. 15, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

3) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di 
diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o allo 
svolgimento di attività professionali, e relativi compensi 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

P 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

4) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità 
dell'incarico 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 39/2013)  

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

5) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico 

Annuale  
(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 39/2013)  

Incarichi 
amministrativi di 
vertice 
(Direttore generale, 
Direttore sanitario, 
Direttore 
amministrativo) 

H 

Art. 41, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

SSN - Bandi e 
avvisi 

Bandi e avvisi di selezione 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

SSN - Procedure 
selettive 

Informazioni e dati concernenti le procedure di conferimento degli incarichi di 
direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 41, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

SSN- Incarichi 
amministrativi di 
vertice 
 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Estremi ed atti di conferimento di incarichi amministrativi di vertice a soggetti 
dipendenti della pubblica amministrazione (NB: sono da includersi sia i 
dirigenti contrattualizzati sia quelli posti in regime di diritto pubblico) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Estremi ed atti di conferimento di incarichi amministrativi di vertice a soggetti 
estranei alla pubblica amministrazione con indicazione dei soggetti percettori, 
della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato (NB: sono da includersi sia 
i dirigenti contrattualizzati sia quelli posti in regime di diritto pubblico) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Per ciascun titolare di incarico:   

1) curriculum vitae 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

2) compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, con specifica 
evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del 
risultato 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
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3) dati relativi allo svolgimento di incarichi o la titolarità di cariche in enti di 
diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o allo 
svolgimento di attività professionali (comprese le prestazioni svolte in regime 
intramurario), e relativi compensi 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

P 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

4) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità 
dell'incarico 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 39/2013)  

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

5) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico 

Annuale  
(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 39/2013)  

Dirigenti 
(dirigenti non 
generali)  

A 

Art. 15, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Dirigenti 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Estremi degli atti di conferimento di incarichi dirigenziali a soggetti dipendenti 
della pubblica amministrazione (NB: sono da includersi sia i dirigenti 
contrattualizzati sia quelli posti in regime di diritto pubblico) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Estremi degli atti di conferimento di incarichi dirigenziali a soggetti estranei alla 
pubblica amministrazione con indicazione dei soggetti percettori, della ragione 
dell'incarico e dell'ammontare erogato (NB: sono da includersi sia i dirigenti 
contrattualizzati sia quelli posti in regime di diritto pubblico) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

  Per ciascun titolare di incarico:   

Art. 10, c. 8, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 15, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

1) Curriculum, redatto in conformità al vigente modello europeo 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 15, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

2) compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, con specifica 
evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del 
risultato 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
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Art. 15, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

3) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di 
diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o allo 
svolgimento di attività professionali, e relativi compensi 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

P 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

4) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità 
dell'incarico 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 39/2013)  

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

5) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico 

Annuale  
(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 39/2013)  

A 
Art. 15, c. 5, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Elenco posizioni 
dirigenziali 
discrezionali 

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e curricula, 
attribuite a persone, anche esterne alle pubbliche amministrazioni, individuate 
discrezionalmente dall'organo di indirizzo politico senza procedure pubbliche di 
selezione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

A 
Art. 19, c. 1-
bis, d.lgs. n. 
165/2001 

Posti di funzione 
disponibili 

Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella 
dotazione organica e relativi criteri di scelta 

Tempestivo 

N 
Art. 1, c. 7, 
d.p.r. n. 
108/2004 

Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti nelle amministrazioni dello Stato  Annuale 

Dirigenti 
(Responsabili di 
Dipartimento e 
Responsabili di 
strutture semplici e 
complesse) 

H 

Art. 41, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 SSN - Dirigenti 

 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Bandi e avvisi di selezione 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Informazioni e dati concernenti le procedure di conferimento degli incarichi di 
responsabile di dipartimento e di strutture semplici e complesse 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 41, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Estremi ed atti di conferimento di incarichi dirigenziali di responsabile 
dipartimento e di strutture semplici e complesse a soggetti dipendenti della 
pubblica amministrazione (NB: sono da includersi sia i dirigenti 
contrattualizzati sia quelli posti in regime di diritto pubblico) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
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Estremi ed atti di conferimento di incarichi dirigenziali  di responsabile di 
dipartimento e di strutturesemplici e complesse a soggetti estranei alla pubblica 
amministrazione con indicazione dei soggetti percettori, della ragione 
dell'incarico e dell'ammontare erogato (NB: sono da includersi sia i dirigenti 
contrattualizzati sia quelli posti in regime di diritto pubblico) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Per ciascun titolare di incarico di responsabile di dipartimento e di struttura 
complessa: 

  

1) curriculum vitae  
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

2) compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, con specifica 
evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del 
risultato  

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

3) dati relativi allo svolgimento di incarichi o la titolarità di cariche in enti di 
diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o allo 
svolgimento di attività professionali (comprese le prestazioni svolte in regime 
intramurario), e relativi compensi  

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Posizioni 
organizzative 

A 
Art. 10, c. 8, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

Posizioni 
organizzative 

Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente 
modello europeo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Dotazione organica A 

Art. 16, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Conto annuale 
del personale 

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale 
sono rappresentati i dati relativi alla dotazione organica e al personale 
effettivamente in servizio e al relativo costo, con l'indicazione della 
distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare 
riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli 
organi di indirizzo politico  

Annuale  
(art. 16, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Art. 16, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Costo personale 
tempo 
indeterminato 

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato 
per aree professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici 
di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Annuale  
(art. 16, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Personale non a 
tempo indeterminato 

A 
Art. 17, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Personale non a 
tempo 
indeterminato 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato ed elenco dei 
titolari dei contratti a tempo determinato, con l'indicazione delle diverse 
tipologie di rapporto, della distribuzione di questo personale tra le diverse 
qualifiche e aree professionali, ivi compreso il personale assegnato agli uffici di 
diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Annuale  
(art. 17, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 



UNIONE DEI COMUNI ALTA GALLURA - Via G.A. Cannas n. 1 - 07029 TEMPIO PAUSANIA      
tel.  079/6725600 Fax 079/6725619    pec: unionedeicomunialtagallura@registerpec.it  

  

  
Pagina 50 

 
  

Art. 17, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Costo del 
personale non a 
tempo 
indeterminato 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo 
indeterminato, articolato per aree professionali, con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di 
indirizzo politico 

Trimestrale  
(art. 17, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Tassi di assenza A 
Art. 16, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Tassi di assenza 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale 
Trimestrale  
(art. 16, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Incarichi conferiti e 
autorizzati ai 
dipendenti (non 
dirigenti) 

A 

Art. 18, d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 53, c. 
14, d.lgs. n. 
165/2001 

Incarichi 
conferiti e 
autorizzati ai 
dipendenti (non 
dirigenti) 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente, con 
l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni 
incarico 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Contrattazione 
collettiva 

A 

Art. 21, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 47, c. 8, 
d.lgs. n. 
165/2001 

Contrattazione 
collettiva 

Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi 
nazionali ed eventuali interpretazioni autentiche 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Contrattazione 
integrativa 

A 

Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Contratti 
integrativi 

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella 
illustrativa certificate dagli organi di controllo (collegio dei revisori dei conti, 
collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi organi previsti dai 
rispettivi ordinamenti) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 55, c. 
4,d.lgs. n. 
150/2009 

Costi contratti 
integrativi 

Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, certificate 
dagli organi di controllo  interno, trasmesse al  Ministero dell'Economia e delle 
finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico modello di rilevazione, 
d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - 
Dipartimento della funzione pubblica 

Annuale  
(art. 55, c. 4, 

d.lgs. n. 
150/2009) 



UNIONE DEI COMUNI ALTA GALLURA - Via G.A. Cannas n. 1 - 07029 TEMPIO PAUSANIA      
tel.  079/6725600 Fax 079/6725619    pec: unionedeicomunialtagallura@registerpec.it  

  

  
Pagina 51 

 
  

OIV  A 

Art. 10, c. 8, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 
Par. 14.2, 
delib. CiVIT 
n. 12/2013 

OIV 
 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Nominativi, curricula e compensi 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Bandi di concorso   

A 

Art. 19, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Bandi di 
concorso 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso 
l'amministrazione  

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 19, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Elenco dei bandi 
espletati 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Elenco dei bandi in corso e dei bandi espletati nel corso dell'ultimo triennio con 
l'indicazione, per ciascuno di essi, del numero dei dipendenti assunti e delle 
spese effettuate 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

B 

Art. 23, cc. 1 
e 2, d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 1, c. 16, 
lett. d), l. n. 
190/2012 

Dati relativi alle 
procedure 
selettive 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di 
carriera 

Tempestivo  

Per ciascuno dei provvedimenti: 

1) oggetto 

2) eventuale spesa prevista 

3) estremi relativi ai principali documenti contenuti nel fascicolo relativo al 
procedimento 

Performance 

Sistema di 
misurazione e 
valutazione della 
Performance 

A 

Par. 1, delib. 
CiVIT n. 
104/2010 

Sistema di 
misurazione e 
valutazione della 
Performance 

Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 
150/2009) 

Tempestivo 

Piano della 
Performance 

Art. 10, c. 8, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Piano della 
Performance 

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 
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Relazione sulla 
Performance 

Relazione sulla 
Performance 

Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Documento 
dell'OIV di 
validazione della 
Relazione sulla 
Performance 

Par. 2.1, 
delib. CiVIT 
n. 6/2012 

Documento OIV 
di validazione 
della Relazione 
sulla 
Performance 

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, 
c. 4, lett. c), d.lgs. n. 150/2009) 

Tempestivo 

Relazione dell'OIV 
sul funzionamento 
complessivo del 
Sistema di 
valutazione, 
trasparenza e 
integrità dei 
controlli interni 

Q 
Par. 4, delib. 
CiVIT n. 
23/2013 

Relazione OIV 
sul 
funzionamento 
del Sistema 

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, 
trasparenza e integrità dei controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 
150/2009) 

Tempestivo 

Ammontare 
complessivo dei 
premi 

A 

Art. 20, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Ammontare 
complessivo dei 
premi 
 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Dati relativi ai premi 
Art. 20, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi ai 
premi 
 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Entità del premio mediamente conseguibile dal personale dirigenziale e non 
dirigenziale 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare 
conto del livello di selettività utilizzato nella distribuzione dei premi e degli 
incentivi 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
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Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i 
dipendenti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Benessere 
organizzativo 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Benessere 
organizzativo 

Livelli di benessere organizzativo 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Enti controllati Enti pubblici vigilati C 

Art. 22, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Enti pubblici 
vigilati 
 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati 
dall'amministrazione ovvero per i quali l'amministrazione abbia il potere di 
nomina degli amministratori dell'ente, con l'indicazione delle funzioni attribuite 
e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio 
pubblico affidate 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

  Per ciascuno degli enti:   

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

1)  ragione sociale 
Annuale  

(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013) 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 
Annuale  

(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013) 

3) durata dell'impegno 
Annuale  

(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013) 

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e 
trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 
Annuale  

(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013) 
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7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico 
complessivo 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

P 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

7A. Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità 
dell'incarico 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 39/2013)  

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

7B. Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico 

Annuale  
(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 39/2013)  

C 
Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati nei quali sono 
pubblicati i dati relativi ai componenti degli organi di indirizzo politico e ai 
soggetti titolari di incarichi dirigenziali, di collaborazione o consulenza  

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Società partecipate C 

Art. 22, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Società 
partecipate 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di 
partecipazione anche minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni 
attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di 
servizio pubblico affidate 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

  Per ciascuna delle società: 
Annuale  

(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013) 

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

1)  ragione sociale 
Annuale  

(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013) 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 
Annuale  

(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013) 

3) durata dell'impegno 
Annuale  

(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013) 

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 
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5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e 
trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 
Annuale  

(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013) 

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico 
complessivo 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate nei quali sono 
pubblicati i dati relativi ai componenti degli organi di indirizzo politico e ai 
soggetti titolari di incarichi dirigenziali, di collaborazione o consulenza  

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Enti di diritto 
privato controllati 

C 

Art. 22, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Enti di diritto 
privato 
controllati 
 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo 
dell'amministrazione, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività 
svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

  Per ciascuno degli enti:   

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

1)  ragione sociale 
Annuale  

(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013) 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 
Annuale  

(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013) 

3) durata dell'impegno 
Annuale  

(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013) 

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 
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5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e 
trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 
Annuale  

(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013) 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico 
complessivo 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

P 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

7A. Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità 
dell'incarico 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 39/2013)  

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

7B. Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico 

Annuale  
(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 39/2013)  

C 
Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati nei 
quali sono pubblicati i dati relativi ai componenti degli organi di indirizzo 
politico e ai soggetti titolari di incarichi dirigenziali, di collaborazione o 
consulenza  

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Rappresentazione 
grafica 

C 
Art. 22, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

Rappresentazion
e grafica 

Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra 
l'amministrazione e gli enti pubblici vigilati, le società partecipate, gli enti di 
diritto privato controllati 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Attività e 
procedimenti 

Dati aggregati 
attività 
amministrativa 

A 
Art. 24, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Dati aggregati 
attività 
amministrativa 

Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, per settori di 
attività, per competenza degli organi e degli uffici, per tipologia di procedimenti 

Annuale 
La prima 

pubblicazione 
decorre dal 

termine di sei 
mesi dall'entrata 

in vigore del 
decreto 

Tipologie di 
procedimento 

A 

  Tipologie di 
procedimento 
 
 
(da pubblicare in 

Per ciascuna tipologia di procedimento:    

Art. 35, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti 
normativi utili 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
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Art. 35, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

tabelle) 

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 35, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

3)  nome del responsabile del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e 
alla casella di posta elettronica istituzionale  

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 35, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con 
l'indicazione del nome del responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi 
recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 35, c. 1, 
lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013 

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative 
ai procedimenti in corso che li riguardino 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 35, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la 
conclusione con l'adozione di un provvedimento espresso e ogni altro termine 
procedimentale rilevante 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 35, c. 1, 
lett. g), d.lgs. 
n. 33/2013 

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere 
sostituito da una dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può 
concludersi con il silenzio-assenso dell'amministrazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 35, c. 1, 
lett. h), d.lgs. 
n. 33/2013 

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge 
in favore dell'interessato, nel corso del procedimento nei confronti del 
provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del provvedimento oltre il 
termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 35, c. 1, 
lett. i), d.lgs. 
n. 33/2013 

9)  link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi 
previsti per la sua attivazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
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Art. 35, c. 1, 
lett. l), d.lgs. 
n. 33/2013 

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i 
codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del 
versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i 
pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del 
conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i 
pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del 
pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 35, c. 1, 
lett. m), 
d.lgs. n. 
33/2013 

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, 
nonchè modalità per attivare tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e 
delle caselle di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 35, c. 1, 
lett. n), d.lgs. 
n. 33/2013 

12) risultati delle indagini di customer satisfaction condotte sulla qualità dei 
servizi erogati attraverso diversi canali, con il relativo andamento 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

  Per i procedimenti ad istanza di parte:   

Art. 35, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i 
fac-simile per le autocertificazioni 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 35, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con 
indicazione degli indirizzi, recapiti telefonici e caselle di posta elettronica 
istituzionale a cui presentare le istanze 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

B 

  

Singoli 
procedimenti di 
autorizzazione e   
concessione 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Per ciascun procedimento di autorizzazione o concessione:    

Art. 23, d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 1, cc. 15 
e 16, l. n. 
190/2012 

1) contenuto 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 23, d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 1, cc. 15 
e 16, l. n. 
190/2012 

2)  oggetto 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 
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Art. 23, d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 1, cc. 15 
e 16, l. n. 
190/2012 

3) eventuale spesa prevista 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 23, d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 1, cc. 15 
e 16, l. n. 
190/2012 

4) estremi relativi ai principali documenti contenuti nel fascicolo relativo al 
procedimento con indicazione del responsabile del procedimento 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

L 
Art. 2, c. 9-
bis, l. n. 
241/1990 

Per ciascun procedimento nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, 
il potere sostitutivo per la conclusione del procedimento 

Tempestivo 

B 
Art. 1, c. 29, 
l. n. 
190/2012 

Indirizzo di posta elettronica certificata a cui il cittadino possa trasmettere 
istanze e ricevere informazioni circa i provvedimenti e i procedimenti 
amministrativi che lo riguardano 

Tempestivo 

Monitoraggio tempi 
procedimentali 

B 

Art. 24, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 1, c. 28, 
l. n. 
190/2012 

Monitoraggio 
tempi 
procedimentali 

Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei tempi 
procedimentali 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
La prima 

pubblicazione 
decorre dal 

termine di sei 
mesi dall'entrata 

in vigore del 
decreto 

Dichiarazioni 
sostitutive e 
acquisizione 
d'ufficio dei dati 

A 
Art. 35, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Recapiti 
dell'ufficio 
responsabile 

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio 
responsabile per le attività volte a gestire, garantire e verificare la trasmissione 
dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle amministrazioni procedenti 
all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle 
dichiarazioni sostitutive 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Convenzioni-
quadro 

Convenzioni-quadro volte a disciplinare le modalità di accesso ai dati da parte 
delle amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo 
svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
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Modalità per 
l'acquisizione 
d'ufficio dei dati 

Ulteriori modalità per la tempestiva acquisizione d'ufficio dei dati  
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Modalità per lo 
svolgimento dei 
controlli 

Ulteriori modalità per lo svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive 
da parte delle amministrazioni procedenti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Provvedimenti 

Provvedimenti 
organi indirizzo 
politico 

B 

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Provvedimenti 
organi indirizzo 
politico 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali 
dei procedimenti di: autorizzazione o concessione; scelta del contraente per 
l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di 
selezione prescelta; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e 
progressioni di carriera; accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti 
privati o con altre amministrazioni pubbliche.  

Semestrale  
(art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Art. 23, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Per ciascuno dei provvedimenti:   

1) contenuto 
Semestrale  

(art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013) 

2) oggetto 
Semestrale  

(art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013) 

3) eventuale spesa prevista 
Semestrale  

(art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013) 

4) estremi relativi ai principali documenti contenuti nel fascicolo relativo al 
procedimento 

Semestrale  
(art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Provvedimenti 
dirigenti 
amministrativi 

B 

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Provvedimenti 
dirigenti 
amministrativi 
 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali 
dei procedimenti di: autorizzazione o concessione; scelta del contraente per 
l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di 
selezione prescelta; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e 
progressioni di carriera; accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti 
privati o con altre amministrazioni pubbliche.  

Semestrale  
(art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Art. 23, c. 2, Per ciascuno dei provvedimenti:   
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d.lgs. n. 
33/2013 

1) contenuto 
Semestrale  

(art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013) 

2) oggetto 
Semestrale  

(art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013) 

3) eventuale spesa prevista 
Semestrale  

(art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013) 

4) estremi relativi ai principali documenti contenuti nel fascicolo relativo al 
procedimento 

Semestrale  
(art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Controlli sulle 
imprese 

  A 

Art. 25, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Tipologie di 
controllo 

Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le imprese in ragione 
della dimensione e del settore di attività, con l'indicazione per ciascuna di esse 
dei criteri e delle relative modalità di svolgimento 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 25, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Obblighi e 
adempimenti 

Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività di controllo che 
le imprese sono tenute a rispettare per ottemperare alle disposizioni normative  

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Bandi di gara e 
contratti 

  B 

Art. 37, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Artt. 63, 66, 
d.lgs. n. 
163/2006 

Avviso di 
preinformazione 

Avviso di preinformazione 

Da pubblicare 
secondo le 

modalità e le 
specifiche 

previste dal d.lgs. 
n. 163/2006 

Art. 37, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Delibera a 
contrarre 

Delibera a contrarre, nell'ipotesi di procedura negoziata senza previa 
pubblicazione di un bando di gara 

Da pubblicare 
secondo le 

modalità e le 
specifiche 

previste dal d.lgs. 
n. 163/2006 
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Art. 37, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Artt. 66, 122, 
d.lgs. n. 
163/2006 

Avvisi, bandi ed 
inviti 
  

Avvisi, bandi e inviti per contratti di lavori sottosoglia comunitaria 

Da pubblicare 
secondo le 

modalità e le 
specifiche 

previste dal d.lgs. 
n. 163/2006 

Art. 37, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Artt. 66, 124, 
d.lgs. n. 
163/2006 

Avvisi, bandi e inviti per contratti di servizi e forniture sottosoglia comunitaria 

Da pubblicare 
secondo le 

modalità e le 
specifiche 

previste dal d.lgs. 
n. 163/2006 

Art. 37, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 66, d.lgs. 
n. 163/2006 

Avvisi, bandi e inviti per contratti di lavori soprasoglia comunitaria 

Da pubblicare 
secondo le 

modalità e le 
specifiche 

previste dal d.lgs. 
n. 163/2006 

Art. 37, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 66, d.lgs. 
n. 163/2006 

Avvisi, bandi e inviti per contratti di servizi e forniture soprasoglia comunitaria 

Da pubblicare 
secondo le 

modalità e le 
specifiche 

previste dal d.lgs. 
n. 163/2006 

Art. 37, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Artt. 66, 206, 
d.lgs. n. 
163/2006 

Bandi e avvisi per appalti di lavori nei settori speciali 

Da pubblicare 
secondo le 

modalità e le 
specifiche 

previste dal d.lgs. 
n. 163/2006 
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Art. 37, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Artt. 66, 206, 
d.lgs. n. 
163/2006 

Bandi e avvisi per appalti di servizi e forniture nei settori speciali 

Da pubblicare 
secondo le 

modalità e le 
specifiche 

previste dal d.lgs. 
n. 163/2006 

Art. 37, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Artt. 65, 66, 
d.lgs. n. 
163/2006 

Avvisi sui 
risultati della 
procedura di 
affidamento 

Avviso sui risultati della procedura di affidamento 

Da pubblicare 
secondo le 

modalità e le 
specifiche 

previste dal d.lgs. 
n. 163/2006 

Art. 37, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Artt. 66, 223, 
d.lgs. n. 
163/2006 

Avvisi sistema di 
qualificazione  

Avvisi periodici indicativi e avvisi sull'esistenza di un sistema di qualificazione 
- settori speciali 

Da pubblicare 
secondo le 

modalità e le 
specifiche 

previste dal d.lgs. 
n. 163/2006 

Art. 3, delib. 
AVCP n. 
26/2013 

Informazioni 
sulle singole 

procedure 
 

(da pubblicare 
secondo le 
"Specifiche 

tecniche per la 
pubblicazione dei 

dati ai sensi 
dell'art. 1, 

comma 32, della 
Legge n. 

190/2012", 

Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo 

Art. 1, c. 32, 
l. n. 
190/2012 
Art. 3, delib. 
AVCP n. 
26/2013 

Struttura proponente Tempestivo 



UNIONE DEI COMUNI ALTA GALLURA - Via G.A. Cannas n. 1 - 07029 TEMPIO PAUSANIA      
tel.  079/6725600 Fax 079/6725619    pec: unionedeicomunialtagallura@registerpec.it  

  

  
Pagina 64 

 
  

Art. 1, c. 32, 
l. n. 
190/2012 
Art. 3, delib. 
AVCP n. 
26/2013 

adottate con 
Comunicato del 

Presidente 
dell'AVCP del 22 

maggio 2013) 
Oggetto del bando Tempestivo 

Art. 3, delib. 
AVCP n. 
26/2013 

Procedura di scelta del contraente Tempestivo 

Art. 1, c. 32, 
l. n. 
190/2012 
Art. 3, delib. 
AVCP n. 
26/2013 

Elenco degli operatori invitati a presentare offerte/Numero di offerenti che 
hanno partecipato al procedimento 

Tempestivo 

Art. 1, c. 32, 
l. n. 
190/2012 
Art. 3, delib. 
AVCP n. 
26/2013 

Aggiudicatario Tempestivo 

Art. 1, c. 32, 
l. n. 
190/2012 
Art. 3, delib. 
AVCP n. 
26/2013 

Importo di aggiudicazione Tempestivo 

Art. 1, c. 32, 
l. n. 
190/2012 
Art. 3, delib. 
AVCP n. 
26/2013 

Tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura Tempestivo 
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Art. 1, c. 32, 
l. n. 
190/2012 
Art. 3, delib. 
AVCP n. 
26/2013 

Importo delle somme liquidate  Tempestivo 

Art. 1, c. 32, 
l. n. 
190/2012 
Art. 3, delib. 
AVCP n. 
26/2013 

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard 
aperto con informazioni sui contratti relative all'anno precedente (nello 
specifico: Codice Identificativo Gara (CIG), struttura proponente, oggetto del 
bando, procedura di scelta del contraente, procedura di scelta del contraente, 
elenco degli operatori invitati a presentare offerte/numero di offerenti che hanno 
partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di 
completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate)  

Annuale  
(art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012) 

Sovvenzioni, 
contributi, sussidi, 
vantaggi economici 

Criteri e modalità B 
Art. 26, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Criteri e modalità 

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni 
devono attenersi per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 
finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone 
ed enti pubblici e privati 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Atti di concessione B 

Art. 26, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Atti di 
concessione 

 
(da pubblicare in 
tabelle creando 

un collegamento 
con la pagina 

nella quale sono 
riportati i dati dei 

relativi 
provvedimenti 

finali) 
 

(NB: è fatto 
divieto di 

diffusione di dati 
da cui sia 

possibile ricavare 
informazioni 

relative allo stato 
di salute e alla 
situazione di 

disagio 

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle 
imprese e  comunque di  vantaggi economici di qualunque genere a persone ed 
enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013) 

  Per ciascuno:   

Art. 27, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro 
soggetto beneficiario 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Art. 27, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

2)  importo del vantaggio economico corrisposto 
Tempestivo  
(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Art. 27, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

3) norma o titolo a base dell'attribuzione 
Tempestivo  
(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Art. 27, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento 
amministrativo 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013) 
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Art. 27, c. 1, 
lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013 

economico-
sociale degli 

interessati, come 
previsto dall'art. 

26, c. 4,  del 
d.lgs. n. 33/2013) 

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario 
Tempestivo  
(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Art. 27, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 

6) link al progetto selezionato 
Tempestivo  
(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Art. 27, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 

7) link al curriculum del soggetto incaricato 
Tempestivo  
(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013) 

  
Art. 27, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di 
concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e 
di attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti 
pubblici e privati di importo superiore a mille euro 

Annuale  
(art. 27, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013) 

O 
Art. 1, d.P.R. 
n. 118/2000 

Albo dei 
beneficiari 

Albo  dei  soggetti, ivi comprese le persone  fisiche,  cui  sono  stati  erogati  in  
ogni  esercizio  finanziario contributi,  sovvenzioni, crediti,  sussidi  e  benefici  
di  natura economica  a  carico  dei  rispettivi  bilanci 

Annuale 

Bilanci 
Bilancio preventivo 
e consuntivo 

B 

Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 1, c. 15, 
l. n. 
190/2012 
Art. 32, c. 2, 
l. n. 69/2009 
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 
aprile 2011 

Bilancio 
preventivo 

Bilancio di previsione di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e 
semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
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Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 1, c. 15, 
l. n. 
190/2012 
Art. 32, c. 2, 
l. n. 69/2009 
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 
aprile 2011 

Bilancio 
consuntivo 

Bilancio consuntivo di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, 
anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Piano degli 
indicatori e dei 
risultati attesi di 
bilancio 

A 
Art. 29, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Piano degli 
indicatori e dei 
risultati attesi di 
bilancio 

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle 
risultanze osservate in termini di raggiungimento dei risultati attesi e le 
motivazioni degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in corrispondenza 
di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi 
obiettivi e indicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la 
soppressione di obiettivi già raggiunti oppure oggetto di ripianificazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Beni immobili e 
gestione patrimonio 

Patrimonio 
immobiliare 

A 

Art. 30, d.lgs. 
n. 33/2013 

Patrimonio 
immobiliare 

Informazioni identificative degli immobili posseduti  
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Canoni di locazione 
o affitto 

Art. 30, d.lgs. 
n. 33/2013 

Canoni di 
locazione o 
affitto 

Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Controlli e rilievi 
sull'amministrazione 

  A 
Art. 31, d.lgs. 
n. 33/2013 

Rilievi organi di 
controllo e 
revisione 

Rilievi non recepiti, unitamente agli atti cui si riferiscono, degli organi di 
controllo interno, degli organi di revisione amministrativa e contabile 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Rilievi Corte dei 
conti 

Tutti i rilievi ancorchè recepiti, unitamente agli atti cui si riferiscono, della 
Corte dei conti riguardanti l'organizzazione e l'attività dell'amministrazione o di 
singoli uffici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Servizi erogati 
Carta dei servizi e 
standard di qualità 

A 
Art. 32, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Carta dei servizi 
e standard di 
qualità 

Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi 
pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
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Class action R 

Art. 1, c. 2, 
d.lgs. n. 
198/2009 

Class action 

Notizia del ricorso in giudizio propostodai titolari di interessi giuridicamente 
rilevanti ed omogenei nei confronti delle amministrazioni e dei concessionari di 
servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto svolgimento della funzione o 
la corretta erogazione  di  un  servizio 

Tempestivo 

Art. 4, c. 2, 
d.lgs. n. 
198/2009 

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo 

Art. 4, c. 6, 
d.lgs. n. 
198/2009 

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo 

Costi contabilizzati B 

Art. 32, c. 2, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 1, c. 15, 
l. n. 
190/2012 
Art. 10, c. 5, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Costi 
contabilizzati 
 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi, 
evidenziando quelli effettivamente sostenuti e quelli imputati al personale per 
ogni servizio erogato e il relativo andamento nel tempo 

Annuale  
(art. 10, c. 5, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Tempi medi di 
erogazione dei 
servizi 

A 
Art. 32, c. 2, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Tempi medi di 
erogazione dei 
servizi 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Tempi medi di erogazione dei servizi (per ogni servizio erogato) agli utenti, sia 
finali che intermedi, con riferimento all'esercizio finanziario precedente 

Annuale  
(art. 10, c. 5, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Liste di attesa I 
Art. 41, c. 6, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Liste di attesa 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Tempi di attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa per ciascuna tipologia di 
prestazione erogata 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Pagamenti 
dell'amministrazione 

Indicatore di 
tempestività dei 
pagamenti 

A 
Art. 33, d.lgs. 
n. 33/2013 

Indicatore di 
tempestività dei 
pagamenti 

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi e 
forniture (indicatore di tempestività dei pagamenti) 

Annuale  
(art. 33, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 
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IBAN e pagamenti 
informatici 

A + M 

Art. 36, d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 5, c. 1, 
d.lgs. n. 
82/2005 

IBAN e 
pagamenti 
informatici 

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di 
pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i 
soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o 
postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti 
versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i 
codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il 
versamento 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Opere pubbliche   A  

Art. 38, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Documenti di 
programmazione 

Documenti di programmazione, anche pluriennale, delle opere pubbliche di 
competenza dell'amministrazione 

Tempestivo  
(art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Art. 38, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Linee guida per 
la valutazione 

Linee guida per la valutazione degli investimenti 
Tempestivo  
(art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Art. 38, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Relazioni annuali Relazioni annuali 
Tempestivo  
(art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Art. 38, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Altri documenti 
Ogni altro documento predisposto nell'ambito della valutazione, ivi inclusi i 
pareri dei valutatori che si discostino dalle scelte delle amministrazioni e gli 
esiti delle valutazioni ex post che si discostino dalle valutazioni ex ante 

Tempestivo  
(art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Art. 38, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Nuclei di 
valutazione 

Informazioni relative ai Nuclei di valutazione e verifica degli investimenti 
pubblici, incluse le funzioni e i compiti specifici ad essi attribuiti, le procedure e 
i criteri di individuazione dei componenti e i loro nominativi 

Tempestivo  
(art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Tempi e costi di 
realizzazione 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere 
pubbliche completate 

Tempestivo  
(art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 
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Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche 
completate 

Tempestivo  
(art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Pianificazione e 
governo del 
territorio 

  

A 
(compatibil
mente con 

le 
competenz

e in 
materia) 

Art. 39, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Pianificazione e 
governo del 
territorio 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di 
coordinamento, piani paesistici, strumenti urbanistici, generali e di attuazione, 
nonché le loro varianti 

Tempestivo  
(art. 39, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Art. 39, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

 Per ciascuno degli atti:   

1) schemi di provvedimento prima che siano portati all'approvazione 
Tempestivo  
(art. 39, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

2) delibere di adozione o approvazione 
Tempestivo  
(art. 39, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

3) relativi allegati tecnici 
Tempestivo  
(art. 39, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

F 
Art. 39, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e 
approvazione delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o 
pubblica in variante allo strumento urbanistico generale comunque denominato 
vigente nonché delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata 
o pubblica in attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che 
comportino premialità edificatorie a fronte dell'impegno dei privati alla 
realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o della cessione di aree o 
volumetrie per finalità di pubblico interesse 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
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Informazioni 
ambientali 

  G 
Art. 40, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Informazioni 
ambientali 

Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie 
attività istituzionali: 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Stato 
dell'ambiente 

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il 
territorio, i siti naturali, compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la 
diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, compresi gli organismi 
geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi elementi 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Fattori inquinanti 
2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche 
quelli radioattivi, le emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che 
incidono o possono incidere sugli elementi dell'ambiente 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Misure incidenti 
sull'ambiente e 
relative analisi di 
impatto 

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i 
piani, i programmi, gli accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura 
amministrativa, nonché le attività che incidono o possono incidere sugli 
elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed 
ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Misure a 
protezione 
dell'ambiente e 
relative analisi di 
impatto 

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-
benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Relazioni 
sull'attuazione 
della legislazione  

5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Stato della salute 
e della sicurezza 
umana 

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della 
catena alimentare, le condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici 
d'interesse culturale, per quanto influenzabili dallo stato degli elementi 
dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Relazione sullo 
stato 
dell'ambiente del 
Ministero 
dell'Ambiente e 
della tutela del 
territorio 

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della 
tutela del territorio  

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
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Strutture sanitarie 
private accreditate 

  D 
Art. 41, c. 4, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Strutture 
sanitarie private 
accreditate 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Elenco delle strutture sanitarie private accreditate 
Annuale  

(art. 41, c. 4, 
d.lgs. n. 33/2013) 

Accordi intercorsi con le strutture private accreditate 
Annuale  

(art. 41, c. 4, 
d.lgs. n. 33/2013) 

Interventi 
straordinari e di 

emergenza 
  A 

Art. 42, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Interventi 
straordinari e di 
emergenza 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che 
comportano deroghe alla legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle 
norme di legge eventualmente derogate e dei motivi della deroga, nonché con 
l'indicazione di eventuali atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 42, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei 
provvedimenti straordinari 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 42, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 42, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

Particolari forme di partecipazione degli interessati ai procedimenti di adozione 
dei provvedimenti straordinari 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Altri contenuti - 
Corruzione 

  A 

  
Piano triennale di 
prevenzione della 
corruzione 

Piano triennale di prevenzione della corruzione Annuale 

Art. 43, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Responsabile 
della prevenzione 
della corruzione 

Responsabile della prevenzione della corruzione Tempestivo 



UNIONE DEI COMUNI ALTA GALLURA - Via G.A. Cannas n. 1 - 07029 TEMPIO PAUSANIA      
tel.  079/6725600 Fax 079/6725619    pec: unionedeicomunialtagallura@registerpec.it  

  

  
Pagina 73 

 
  

delib. CiVIT 
n. 105/2010 e 
2/2012  

Responsabile 
della trasparenza 

Responsabile della trasparenza (laddove diiverso dal Responsabile della 
prevenzione della corruzione) 

Tempestivo 

  

Regolamenti per 
la prevenzione e 
la repressione 
della corruzione 
e dell'illegalità 

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità 
(laddove adottati) 

Tempestivo 

Art. 1, c. 14, 
l. n. 
190/2012 

Relazione del 
responsabile 
della corruzione 

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati 
dell’attività svolta (entro il 15 dicembre di ogni anno) 

Annuale  
(ex art. 1, c. 14, 
L. n. 190/2012) 

Art. 1, c. 3, l. 
n. 190/2012 

Atti di 
adeguamento a 
provvedimenti 
CiVIT 

Atti adottati in ottemperanza a provvedimenti della CiVIT in materia di 
vigilanza e controllo nell'anticorruzione 

Tempestivo 

P 
Art. 18, c. 5, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Atti di 
accertamento 
delle violazioni  

Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 
39/2013 

Tempestivo 

Altri contenuti - 
Accesso civico 

  B 

Art. 5, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Accesso civico 

Nome del Responsabile della trasparenza cui è presentata la richiesta di accesso 
civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei 
recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo 

Art. 5, c. 4, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o mancata 
risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta 
elettronica istituzionale 

Tempestivo 

Altri contenuti - 
Accessibilità e 

Catalogo di dati, 
metadati e banche 

dati 

  A 

Art. 52, c. 1, 
d.lgs. 
82/2005 

Regolamenti 
Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il 
riutilizzo dei dati 

Annuale 

Art. 52, c. 1, 
d.lgs. 
82/2005 

Catalogo di dati, 
metadati e 
banche dati 

Catalogo dei dati, dei metadati e delle relative banche dati in possesso delle 
amministrazioni 

Annuale 
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Art. 9, c. 7, 
d.l. n. 
179/2012 

Obiettivi di 
accessibilità 
 
(da pubblicare 
secondo le 
indicazioni 
contenute nella 
circolare 
dell'Agenzia per 
l'Italia digitale n. 
61/2013)  

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per 
l'anno corrente (entro il 31 marzo di ogni anno) 

Annuale  
(ex art. 9, c. 7, 

D.L. n. 
179/2012) 

M 

Art. 63, cc. 
3-bis e 3-
quater, d.lgs. 
n. 82/2005 

Provvedimenti 
per uso dei 
servizi in rete 

Elenco dei provvedimenti adottati per consentire l'utilizzo di servizi in rete, 
anche a  mezzo di intermediari abilitati, per la presentazione telematica da parte 
di cittadini e imprese di denunce, istanze e atti e garanzie fideiussorie, per 
l'esecuzione di versamenti fiscali, contributivi, previdenziali, assistenziali e 
assicurativi, per la richiesta di attestazioni e certificazioni, nonchè dei termini e 
modalità di utilizzo dei servizi e dei canali telematici e della posta elettronica. 

Annuale 

Altri contenuti - Dati 
ulteriori 

  B 

Art. 4, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 1, c. 9, 
lett. f), l. n. 
190/2012 

Dati ulteriori 
 
(NB: nel caso di 
pubblicazione di 
dati non previsti 
da norme di 
legge si deve 
procedere alla 
anonimizzazione 
dei dati personali 
eventualmente 
presenti, in virtù 
di quanto 
disposto dall'art. 
4, c. 3, del d.lgs. 
n. 33/2013) 

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non 
hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi della normativa vigente e/o che non sono 
riconducibili alle sottosezioni indicate 

 Accesso Civico 
 Nominativo e atto di incarico del Responsabile della prevenzione della 

corruzione 
 Piano triennale per la prevenzione della corruzione 
 Spese di rappresentanza 
 Adempimenti ex art. 26 comma 4 della Legge 488/1999 
 Autovetture in dotazione 

  

 

 

 


